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FONDAZIONE ARCHE' ETS 

Codice Fiscale: 97105280156 

RELAZIONE DI MISSIONE 

ESERCIZIO 31/12/2025 

 
1 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
1.1) INFORMAZIONI GENERALI - (punto 1 - MOD. C – DM 05/03/2020) 
 
L’ente cui il presente bilancio si riferisce si qualifica come Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi del 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 in seguito all’iscrizione al RUNTS, avvenuta in data 

31/03/2026. 

Nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 101 e 104 del Dlgs 117/2017, dall’interpretazione 

autentica fornita dall’art. 5-sexies del DL 148/2017, nonché dal DD 561/2021, nel corso 

dell’esercizio 2025 l’ente ha mantenuto la propria iscrizione alla Anagrafe unica delle onlus e con 

essa la qualifica di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Dlgs 460/97). 

L’Ente è istituito nella forma giuridica della Fondazione (art. 14 e seguenti del codice civile), dotato 

di personalità giuridica ed iscritto nel Registro delle persone giuridiche private tenuto dalla 

Prefettura di Milano al numero d’ordine 843 della pagina 4046 del volume 4°. Considerata 

l’avvenuta iscrizione al RUNTS ricorre quanto previsto dal comma 1-bis dell’art. 22 Dlgs 

117/2017, in base al quale l'efficacia dell’iscrizione nei registri delle persone giuridiche di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 è sospesa fintanto che sia 

mantenuta l’iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore. Nel periodo di sospensione, 

l’ente non perde la personalità giuridica acquisita con la pregressa iscrizione e non si applicano le 

disposizioni di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 2000. 

 

1.1.a) Missione perseguita  

L’ente, in coerenza con le previsioni del Dlgs 460/97, non ha scopo di lucro e persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel settore dell’assistenza sociale, socio-sanitaria e 

della beneficenza, secondo l’art. 10, lettera a), del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460. 

La Fondazione ha tra i propri scopi: 

a) promuovere l’integrazione sociale, familiare e scolastica di coloro che versano in condizioni di 

disagio, abbandono ed emarginazione causate dal bisogno economico, dalle patologie fisiche e 

psichiche, dalla disgregazione familiare, dall’immigrazione, dall’inadeguatezza dello sviluppo 

evolutivo, educativo e formativo, dall’insufficienza dei mezzi di sostegno ed assistenza 

ordinariamente predisposti dai servizi sociali ed assistenziali; 
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b) accogliere ed assistere, sia direttamente che indirettamente, persone in situazione di bisogno in 

strutture socio-assistenziali, socio-sanitarie e sanitarie; 

c) promuovere ed organizzare l’erogazione di prestazioni sociali, socio-assistenziali e socio-

sanitarie a persone in situazione di svantaggio sociale psichico e fisico o comunque che versino 

nelle condizioni espresse nella precedente lettera a); 

d) realizzare attività di assistenza sociale attraverso la predisposizione e la realizzazione di 

iniziative e progetti finalizzati allo sviluppo della vita umana; 

e) agire, sia direttamente sia a mezzo di enti e strutture convenzionate e/o collaboranti, a tutela delle 

persone non autosufficienti, prive di famiglia o la cui famiglia sia impossibilitata o non idonea a 

provvedere alle necessità, promuovendo il ricorso alle forme di tutela giuridica previste dalla 

normativa vigente; 

f) promuovere e svolgere attività di formazione, di selezione ed addestramento in favore degli 

operatori della fondazione, siano essi dipendenti che volontari, e di terzi (soggetti svantaggiati) 

esterni all'istituzione; 

g) favorire l’integrazione sociale delle persone svantaggiate; 

h) realizzare soggiorni climatici, di vacanza e di sollievo nel contesto dello svolgimento delle 

attività socio-assistenziali e socio-sanitarie svolte dalla Fondazione a favore di soggetti svantaggiati; 

i) realizzare attività informative destinate a diffondere la conoscenza delle proprie iniziative ed 

attività istituzionali; 

j) svolgere attività di raccolta fondi utilizzando metodi adeguati ed eticamente conformi al proprio 

statuto; 

k) sviluppare qualunque iniziativa culturale, di comunicazione e di informazione che possa 

contribuire all’informazione e alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sugli scopi istituzionali 

della Fondazione. 

A seguito della modifica statutaria deliberata in data 20/02/2026 e della successiva iscrizione al 

RUNTS, la Fondazione non ha scopo di lucro ed opera nel settore dell’assistenza sociale, socio-

sanitaria e della beneficenza anche attraverso il servizio in favore di donne e minori in difficoltà 

(vittime di violenza, disagio economico/sociale, detenute), la promozione dei loro diritti e il loro 

reinserimento sociale, la prevenzione e il contrasto del disagio sociale nelle sue varie accezioni, 

soprattutto in favore di madri con figli, di giovani che si trovano in situazioni difficili, di persone 

immigrate e di genere diverso, la diffusione della cultura dell’accoglienza, dell’integrazione e del 

volontariato ed il sostegno all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 
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La Fondazione, per il perseguimento delle predette finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale previste dall’art. 5 del 

D.Lgs 117/2017. 

 

1.1.b) Attività di interesse generale di cui all’art.5 Dlgs 117/2017 richiamate nello statuto 

In ragione della qualifica di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (onlus) e del ricorrere dei 

vincoli previsti dal Dlgs 460/97, nel corso dell’esercizio 2025 all’ente è consentito lo svolgimento 

delle sole attività statutariamente previste, le quali devono risultare coerenti con quelle stabilite 

dalla lettera a) comma 1 art. 10 del Dlgs 460/97. 

Per il perseguimento degli scopi istituzionali lo statuto vigente nel 2025 prevede che la Fondazione 

potrà: 

a) stipulare o compiere ogni opportuno negozio, atto o contratto, anche per il finanziamento delle 

operazioni ed attività deliberate, tra cui, senza che l’elenco debba considerarsi tassativo ed 

esaustivo, l’assunzione di finanziamenti e mutui, a breve e lungo termine, la locazione, l’assunzione 

in concessione o comodato ovvero l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di beni 

immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con 

Enti pubblici o privati, che siano reputate opportune o utili per il raggiungimento degli scopi della 

Fondazione; 

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o che comunque 

detenga o possegga, anche predisponendo ed approvando progetti e lavori di consolidamento o 

manutenzione straordinaria; 

c) partecipare, concorrendo anche alla loro costituzione, ad associazioni, enti ed istituzioni, 

pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di 

scopi analoghi, funzionali e/o connessi a quelli della medesima Fondazione; 

d) costituire, ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, di società 

di capitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo, che abbiano come oggetto sociale il 

perseguimento di scopi direttamente connessi e funzionali alle finalità della Fondazione; 

e) acquisire strutture e risorse strumentali in genere necessarie al perseguimento delle proprie 

finalità; 

f) stipulare negozi giuridici finalizzati a favorire il conseguimento degli scopi istituzionali. 

A seguito della modifica statutaria deliberata in data 20/02/2026 e della successiva iscrizione al 

RUNTS, la Fondazione può svolgere le seguenti attività previste dall’art. 5 D.lgs. 117/2017: 

a) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera a), del CTS) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, 

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi 
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e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e 

successive modificazioni; 

b) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera a), del CTS) attività sociosanitarie ed educative di cui 

all’art. 1, comma 1, punto a), della legge 8 novembre 1991 n.381, da conseguirsi attraverso la 

realizzazione delle seguenti attività e/o servizi: 

1. promozione, organizzazione e gestione di case e strutture di accoglienza residenziali per genitore 

con figli, vittime di violenza, maltrattamenti e/o abusi; 

2. gestione di servizi per il contrasto alla violenza maschile e di genere, servizi di emancipazione, di 

sostegno, di protezione e di supporto alle donne ed ai loro figli/e, che hanno subito o subiscono 

violenza; 

c) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera c), del CTS) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 

del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera i), del CTS) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui 

all’art. 5 del CTS; 

e) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera l), del CTS) formazione extra-scolastica, finalizzata alla 

prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del 

bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

f) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera m), del CTS) servizi strumentali ad enti del Terzo settore 

resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 

g) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera p), del CTS) servizi finalizzati all'inserimento o al 

reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'art. 2, comma 4, del 

decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'art. 1, 

comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

h) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera q), del CTS) alloggio sociale, ai sensi del decreto del 

Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra 

attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi; 

i) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera r), del CTS) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale 

dei migranti; 

j) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera v), del CTS) promozione della cultura della legalità, della 

pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata; 
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k) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera u), del CTS) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 

gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o 

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse 

generale a norma dell’art. 5 del CTS; 

l) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera w), del CTS) promozione e tutela dei diritti umani, civili, 

sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale 

di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 

incluse le banche dei tempi di cui all'art. 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 

solidale di cui all'art. 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

m) (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera z), del CTS) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o 

di beni confiscati alla criminalità organizzata, purché finalizzata agli scopi di cui sopra. 

3. Per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali la Fondazione potrà: 

a) farsi carico della gestione diretta o indiretta di strutture ricettive; 

b) realizzare attività di assistenza attraverso la predisposizione e la realizzazione di iniziative e 

progetti finalizzati allo sviluppo della vita umana; 

c) promuovere e svolgere attività di formazione in favore degli operatori della Fondazione e di terzi 

(soggetti svantaggiati) esterni all’istituzione; 

d) partecipare e promuovere la realizzazione di iniziative congrue con gli scopi istituzionali; 

e) realizzare soggiorni climatici, di vacanza e di sollievo nel contesto dello svolgimento delle 

attività socio-assistenziali e socio-sanitarie svolte dalla fondazione; 

f) realizzare attività informative destinate a diffondere la conoscenza delle proprie iniziative ed 

attività istituzionali; 

g) svolgere attività di raccolta fondi utilizzando metodi adeguati ed eticamente conformi al presente 

statuto. 

h) favorire l’integrazione sociale delle persone svantaggiate; 

i) promuovere la costituzione e la partecipazione ad enti ed organizzazioni aventi finalità congrue 

con le finalità dell’istituzione; 

l) stipulare negozi giuridici finalizzati a favorire il conseguimento degli scopi istituzionali; 

m) acquisire strutture e risorse strumentali in genere necessarie al perseguimento delle proprie 

finalità. 
 

1.1.c) Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto  

La Fondazione, a far data dal 31/03/2026, è iscritta nel Registro unico nazionale del Terzo settore di 

cui all’art. 45 del Dlgs 117/2017 con il numero di Repertorio 169015, Sezione Altri enti del terzo 

settore. 
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1.1.d) Regime fiscale adottato 

Nel corso dell’esercizio 2025, in considerazione della qualifica onlus e delle previsioni dell’art. 12 

del Dlgs 460/97, non hanno costituito esercizio di attività commerciale lo svolgimento delle attività 

istituzionali nel perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale. Inoltre, i proventi derivanti 

dall’esercizio delle attività direttamente connesse non concorrono alla formazione del reddito 

imponibile. 

Nell’ambito del regime transitorio previsto dal Dlgs 117/2017 sono applicabili le disposizioni 

dell’art. 104 del medesimo decreto legislativo, con particolare riferimento agli articoli 77, 78, 81, 

82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell'articolo 102, comma 1, lettere e), f) e g) del medesimo 

decreto legislativo. 

Sotto il profilo IRAP l’ente, in quanto onlus confluita successivamente nel RUNTS, gode 

dell’esenzione prevista dalla normativa emanata dalla Regione Lombardia (art. 77 LR n. 10 del 

14/07/2003). 

Sotto il profilo IVA la Fondazione è dotata di Partita IVA: 08253430964. 
 

1.1.e) Sedi  

L’Ente ha sede legale in, via Cardinal Carlo Maria Martini 12, Novate Milanese, Milano. 
 

Uffici Operativi 

- Via Cardinal Carlo Maria Martini 12, Novate Milanese, Milano  

- Via Monte Pramaggiore n. 8-10 Roma; 

- Via Livenza n. 6 San Benedetto del Tronto; 
 

Risultano inoltre attive le seguenti unità locali: 

Attività di Accoglienza in Comunità: 

- Piazza Fratelli Bandiera n. 1 Milano (Casa Carla); 

- Via Cardinal Carlo Maria Martini 12, Novate Milanese, Milano (Casa Adriana); 

- Via Monte Pramaggiore n. 8-10 Roma (Casa Marzia); 

- Via Magenta 27, Rho (MI) (Casa Paola). 
 

Attività di accoglienza in appartamenti gestiti in Semi-Autonomia: 

- Via Cardinal Carlo Maria Martini 14 Novate Milanese (Corte di Quarto); 

- Via Monte Pramaggiore n. 8-10 Roma. 

 
1.1.f) Attività svolte 

In coerenza con le previsioni statutarie l’ente pone in essere le seguenti attività, riconducibili 

essenzialmente al settore dell’assistenza sociale. 
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SERVIZI ISTITUZIONALI 
ACCOGLIENZA 

La ristrutturazione di Casa Adriana e la nascita di Casa Paola hanno consentito di ampliare gli 

spazi dedicati all’accoglienza e alla protezione, offrendo a mamme e bambini nuovi percorsi 

educativi e di autonomia.  

La Fondazione Arché concepisce ogni casa come un luogo di cura, protezione e affetto: uno spazio 

in cui potersi fermare, condividere, crescere, progettare il futuro e accompagnare serenamente la 

crescita dei figli. Gli educatori svolgono un ruolo fondamentale nella creazione di questo clima 

generativo, sostenendo ogni nucleo mamma-bambino nei processi di inserimento e nel progressivo 

raggiungimento dell’autonomia personale, abitativa e lavorativa. 

Risultati 2025 

Durante l'anno, le strutture di Arché hanno accolto complessivamente 25 nuclei mamma-bambino, 

coinvolgendo 43 minori e 25 adulti. 

Il 2025 è stato un anno di grande trasformazione per l’Area Accoglienza. 

Il 5 giugno, Casa Adriana (Novate Milanese) ha sospeso temporaneamente le attività per consentire 

un importante intervento di ristrutturazione, con l’obiettivo di creare una Unità d’Offerta 

Sociale per genitori con figli, accreditata da Regione Lombardia e capace di ospitare fino a 12 

persone tra mamme e bambini in ambienti completamente rinnovati. 

Il progetto “Sentirsi a casa” ha reso possibile dopo solo sei mesi di lavori, la riapertura della 

nuova Casa Adriana il 29 dicembre 2025. 

Nel corso dei lavori la continuità dell’accoglienza è stata garantita dall’acquisto di un nuovo 

immobile, rapidamente reso operativo nel Comune di Rho. È nata così il 6 giugno 2025 una nuova 

casa accoglienza, Casa Paola, con una capienza fino a 12 ospiti. Casa Paola si è aggiunta alle 

comunità milanesi e romane di Arché: “Casa Adriana”, “Casa Carla” e “Casa Marzia”. 

Nel corso del 2025, 10 nuclei familiari tra Milano e Roma hanno concluso positivamente il loro 

percorso in comunità, avviando progetti di semiautonomia abitativa. 

Alcuni hanno trovato una nuova collocazione in appartamenti messi a disposizione da Fondazione 

Arché (due a Roma e due a Milano), mentre altri due nuclei hanno proseguito il loro percorso in 

appartamenti gestiti da altri enti del territorio lombardo. 

Formazione e inserimento lavorativo  

Grazie alla collaborazione sempre più stretta con l’Area Lavoro, è aumentato il numero di donne 

che hanno potuto completare percorsi di studio o avviare esperienze professionali. Molti progetti 
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sono nati da stage o borse lavoro, evolvendosi nel tempo in contratti di assunzione, rappresentando 

un passaggio concreto verso l’autonomia. 

Accanto al lavoro educativo, sono state promosse anche attività ludiche, ricreative e di 

socializzazione, pensate per favorire il benessere dei nuclei e la costruzione di relazioni positive. 

Tra gli appuntamenti più attesi sono state le vacanze estive: nel 2025 gli ospiti delle comunità  della 

Fondazione hanno goduto di una settimana al mare a San Benedetto del Tronto e una settimana in 

montagna a Valbondione. 

Gli educatori hanno continuato a garantire un accompagnamento quotidiano ai nuclei 

monogenitoriali, affrontando situazioni spesso complesse: violenza di genere, traumi assistiti dai 

bambini, problematiche psichiatriche e dipendenze. 

Tutti gli educatori dell’area accoglienza hanno partecipato a momenti formativi, 158 ore totali. 

Alcuni momenti sono stati organizzati internamente altri organizzati con CNCA e Mam&Co, reti di 

cui Arché è parte attiva. I temi trattati sono stati: approfondimenti sulla Riforma Cartabia, Disparità 

di genere, Genitorialità in altre culture, stesura di relazioni per il Tribunale per i minorenni, e 

gestione dei conflitti nei gruppi di lavoro. 

HOUSING 

Nel 2025 l’Area Housing ha ampliato la propria offerta abitativa, arrivando a gestire 

complessivamente 41 alloggi: 36 situati a Milano e 5 a Roma, con un incremento di un’unità 

rispetto all’anno precedente, offrendo accoglienza e sostegno a 135 persone, di cui 65 minori e 70 

adulti. 

Sia a Milano che a Roma si registra un crescente bisogno di ampliare gli spazi di accoglienza, in 

relazione all’aumento delle difficoltà economiche e sociali che colpiscono le famiglie più fragili.  

Durante l’anno, la Fondazione ha ampliato gli alloggi disponibili attraverso l’acquisizione, tramite 

bando pubblico, di un nuovo bene confiscato alla mafia a Milano, l’appartamento verrà destinato 

all’accoglienza in semiautonomia. A Roma, invece, è stato acquisito in donazione da un privato un 

nuovo alloggio con la stessa finalità. Inoltre, a Milano è stato avviato un percorso di accoglienza 

dedicato a persone in uscita dal carcere, offrendo loro un ambiente di socialità e di ripartenza. 

L’obiettivo dell’Area Housing è garantire alle persone accolte non solo un contesto abitativo 

accogliente e dignitoso, ma anche occasioni di aggregazione e relazioni significative, che 

favoriscano la crescita personale e lo sviluppo di opportunità per il futuro. 

In questa direzione la Corte di Quarto continua a essere un importante luogo di incontro e 

partecipazione: molti degli eventi promossi dalla Fondazione coinvolgono in primo luogo gli 

abitanti del borgo, rafforzando il senso di comunità. 
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Il monitoraggio della Corte di Quarto per il 2025, realizzato secondo lo schema predisposto da 

UniCredit nell’ambito del programma Social Impact Banking, ha evidenziato i seguenti risultati: 

• mantenuta la capienza massima di 14 alloggi; 

• ospitati 20 nuclei familiari, di cui 11 inviati dai Servizi Sociali e 9 provenienti da altri 

progetti; 

• significativo miglioramento in riferimento ai quattro indicatori individuati (aumento 

dell’autonomia, crescita dell’autostima, miglioramento delle relazioni sociali, sviluppo di 

opportunità formative e lavorative). 

I risultati confermano un andamento complessivamente positivo per le famiglie accompagnate. 

Risultati 2025 

1. Nonostante le difficoltà legate al contesto abitativo della città di Milano, sempre più escludente 

nei confronti dei nuclei fragili, 4 donne accolte hanno concluso positivamente il proprio 

percorso: ottenendo un alloggio popolare o una sistemazione transitoria, una donna è tornata 

nella propria regione di origine, e un’altra è riuscita ad acquistare un’abitazione grazie ai propri 

risparmi derivanti dalla partecipazione a un percorso di educazione finanziaria e con il supporto 

di operatori e educatori nella fase di dimissione. 

2. L’interazione con il Servizio Lavoro si è rivelata fondamentale nel favorire l’inserimento 6 

donne in contesti occupazionali attenti alla conciliazione tra vita familiare e professionale. 

3. La collaborazione con il progetto Fiocchi in Ospedale ha rappresentato una risorsa preziosa per 

le donne in gravidanza e per le neomamme, offrendo un supporto non solo materiale ma anche 

umano e relazionale, in un momento particolarmente delicato della vita. 

4. La collaborazione con il progetto Jonas ha inoltre favorito l’accesso di molte donne a percorsi 

psicologici e terapeutici, promuovendo il benessere personale e relazionale. 

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI 

Il servizio di Assistenza Domiciliare Minori nasce come intervento di supporto alla genitorialità, 

attraverso azioni di natura psico-sociale ed educativa volte a promuovere il benessere dei minori e il 

rafforzamento dei nuclei familiari in situazioni di fragilità. 

Nel corso del 2025, la Fondazione Arché ha seguito 129 beneficiari, di cui 53 minori e 76 adulti, a 

Roma e a Milano, in stretta collaborazione con i Servizi sociali territoriali e la rete dei servizi di 

supporto.  

Negli ultimi anni, la complessità delle situazioni affrontate è aumentata, in particolare nei nuclei 

familiari caratterizzati da elevata conflittualità e nei casi di minori con disagio psichico. È stato 

inoltre registrato un abbassamento dell’età media dei minori presi in carico: se in passato 

l’intervento coinvolgeva prevalentemente bambini dagli 8 anni in su, oggi l’accoglienza parte già 
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dai 2 anni. Tale evoluzione riflette una crescente fragilità familiare, l’aumento dei nuclei 

monogenitoriali e l’incremento dei casi di violenza domestica. 

L’educatore domiciliare opera direttamente nell’ambiente familiare, affiancando i minori nel loro 

percorso di crescita, promuovendo relazioni più equilibrate e supportando i genitori nel 

rafforzamento delle proprie competenze educative. L’obiettivo è favorire il miglioramento 

complessivo della qualità di vita dei minori e delle loro famiglie. 

Nel territorio di Milano, nel 2025 il servizio è stato operativo in accreditamento con i Municipi 2, 3, 

8 e 9. 

A Roma, il servizio è stato inserito nel RUC del Municipio III, area di riferimento di Casa Arché, 

con l’obiettivo di partecipare alla ricognizione del servizio SISMIF. L’accreditamento rappresenta 

un passo importante per consolidare la rete territoriale e potenziare l’offerta del servizio 

domiciliare, valorizzando le risorse strutturali e professionali della sede. 

Risultati 2025 

Permanenza dei minori nel nucleo familiare 

I genitori sono stati sostenuti nel rafforzamento delle competenze educative e nella gestione delle 

fragilità, al fine di favorire la permanenza dei minori all’interno della famiglia. Attraverso la 

collaborazione con i Centri per le Famiglie del territorio, sono stati attivati percorsi di mediazione e 

terapia familiare orientati alla gestione dei conflitti genitoriali, nel rispetto del benessere e 

dell’interesse primario dei bambini e degli adolescenti. 

Promozione di percorsi terapeutico-riabilitativi per adolescenti e preadolescenti 

A Milano, sono state create connessioni tra il servizio educativo domiciliare e il Progetto Polline, 

che è nato con l’obiettivo di dare uno spazio terapeutico e socializzante agli adolescenti e ai 

preadolescenti.  Si sono resi così possibili collegamenti con numerosi spazi di aggregazione 

territoriale (Mamme a scuola, Spazio Polline di Villa Pizzone, Centro San Gaetano, Spazio 

Zerosei). 

A Roma, per creare percorsi terapeutici personalizzati è stato realizzato un lavoro integrato con 

i Centri di Salute Mentale Infantile e con strutture accreditate (Atepsy, CIPI – Centro Iniziative per 

l’Infanzia, Opera Sante De Sanctis, CMPH – Centro Medico per l’Handicap, SOS Giovani – Borgo 

Don Bosco). 

Sostegno agli adulti nel superamento delle difficoltà lavorative e formative 

Sono stati promossi progetti di valorizzazione ed emancipazione rivolti ai genitori, comprendenti la 

ricerca di lavoro, corsi di lingua italiana e percorsi di formazione professionale. Per la prima volta, 

il Servizio Sociale ha autorizzato ore specificamente dedicate all’adulto del nucleo, riconoscendo 

formalmente il lavoro educativo svolto non solo sul minore ma sull’intero contesto familiare. 
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Prevenzione dell’isolamento e promozione dell’integrazione sociale 

Sono state realizzate attività educative, culturali e sportive nelle sedi di Casa Arché di Roma e 

Milano e nei territori di riferimento (eventi sportivi in collaborazione con Sport e Salute, iniziative 

culturali e ricreative, partecipazione a laboratori e attività teatrali). Tali iniziative hanno ampliato le 

opportunità di socializzazione, potenziato l’accesso alle risorse territoriali e rafforzato le 

competenze relazionali di minori e famiglie. 

Supporto ai neomaggiorenni a rischio di isolamento sociale e disagio psicologico 

È stato garantito il proseguimento dell’intervento domiciliare per l’intero anno successivo al 

raggiungimento della maggiore età, in raccordo con i Servizi Sociali e i Municipi di Roma. Tale 

estensione ha assicurato continuità educativa e relazionale in una fase di transizione particolarmente 

delicata, prevenendo interruzioni assistenziali e riducendo i rischi di marginalizzazione. 

PROGETTI 
AREA CARCERE 

Nel 2025 l’Area Carcere di Fondazione Arché ha promosso numerosi interventi educativi e di 

accompagnamento rivolti alle madri detenute, ai bambini presenti negli istituti penitenziari e ai loro 

familiari. I beneficiari sono stati 289, di cui 32 minori e 257 adulti. 

Gli interventi realizzati nel 2025 si sono sviluppati lungo tre principali livelli di azione: il sostegno 

alla genitorialità in contesto detentivo, l’accompagnamento delle donne detenute in percorsi di 

consapevolezza e progettualità personale e il supporto al reinserimento sociale attraverso misure 

alternative alla detenzione. 

Con il progetto “Un nido oltre i confini”, attivo sia all’interno dell’Istituto a Custodia Attenuata 

per le Madri (ICAM) sia nella Sezione Nido della Casa di Reclusione di Bollate, la Fondazione 

sostiene le madri detenute e i loro bambini, ponendo particolare attenzione alla complessità 

dell’esperienza della maternità in un contesto detentivo e alla condizione dei minori che vivono i 

primi anni di vita all’interno di un istituto penitenziario. 

Attraverso i progetti “Uscite di sicurezza 3” e “Donne Oltre le Mura”, Fondazione Arché 

sostiene donne destinatarie di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria presenti nelle sezioni 

femminili della Casa Circondariale di San Vittore e della Casa di Reclusione di Bollate. I progetti 

prevedono la realizzazione di spazi di ascolto, confronto e accompagnamento, sia all’interno sia 

all’esterno degli istituti penitenziari, con l’obiettivo di favorire una riflessione sulla propria identità 

di donna, madre, figlia e detenuta e sostenere percorsi di crescita personale. 

Attraverso percorsi personalizzati rivolti a persone coinvolte in misure alternative alla detenzione 

– come i lavori di pubblica utilità e i percorsi di messa alla prova – la Fondazione si propone di 
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rafforzare il senso di responsabilità individuale e promuovere la riscoperta del valore della relazione 

con la comunità. 

Nel 2025 è stata inoltre avviata una nuova area di intervento, Carcere–Territorio, che offre un 

servizio di supporto extra-carcerario rivolto a persone che accedono a misure alternative alla 

detenzione. Attraverso il proprio modello di accoglienza e housing sociale, la Fondazione promuove 

percorsi di autonomia abitativa, economica e lavorativa, favorendo un rientro graduale e 

consapevole nella comunità. 

Risultati 2025 

1. Un nido oltre i confini (ICAM e Bollate) 

Il progetto ha promosso momenti di riflessione individuale e di gruppo con le madri detenute, 

offrendo un supporto educativo continuativo a madri e bambini. Le attività hanno favorito la 

creazione di spazi e strumenti utili a sostenere la genitorialità, affrontare situazioni di fragilità e 

rafforzare i legami affettivi. 

L’inserimento di 10 volontari ha inoltre arricchito il lavoro educativo attraverso la realizzazione di 

attività ludico-creative e l’accompagnamento dei minori nei momenti di vita quotidiana,

 tra cui il tragitto casa–scuola. 

2. Uscite di sicurezza 3 e Donne Oltre le Mura 

Il progetto ha previsto la realizzazione, all’esterno del carcere presso Cascina Cuccagna, di “gruppi 

di parola” (40 incontri nel 2025) e 8 momenti di “supporto psicologico individuale”, mentre 

all’interno degli istituti penitenziari in 40 occasioni durante l’anno sono stati attivati gli “sportelli 

genitorialità”. 

Gli incontri hanno offerto alle 28 partecipanti uno spazio protetto per valorizzare la narrazione 

personale e riflettere sulla propria storia, sostenendo la costruzione di una progettualità futura nella 

quale potersi riconoscere come madri, donne e lavoratrici. 

3. Percorsi personalizzati 

Nel corso del 2025 il progetto ha messo a disposizione spazi dedicati allo svolgimento di percorsi di 

messa alla prova e lavori di pubblica utilità nella sede della Fondazione in Via Cardinal C.M. 

Martini, 12 a Novate Milanese (MI) 

Le 10 persone accolte hanno potuto sviluppare una maggior consapevolezza rispetto alle sanzioni 

ricevute e rafforzare il senso di responsabilità individuale. Allo stesso tempo, i percorsi hanno 

contribuito a ricostruire il legame con la comunità e a promuovere il rispetto delle regole della 

convivenza civile. 

4. Carcere –Territorio 
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Nel 2025, presso la Corte di Quarto – Housing Sociale a Novate Milanese, è stato destinato un 

appartamento all’accoglienza di persone in uscita dal carcere che accedono a misure alternative alla 

detenzione. Il servizio garantisce supporto abitativo e anche educativo e accompagna le persone in 

un percorso graduale di reinserimento sociale. 

Nel corso dell’anno è stato ospitato, in misura alternativa alla detenzione, un nucleo 

mamma/bambino nell’appartamento Casa Ambra, accompagnandolo in un percorso di 

reinserimento sociale e territoriale. 

SOCIOSANITARIO E SOSTEGNO PSICOLOGICO 

Il servizio Sociosanitario e Sostegno Psicologico a Roma e a Milano ha lavorato per sostenere 

l’accesso ai beni e ai servizi di base per i bambini e le loro famiglie e per combattere la povertà 

minorile rafforzando sistemi territoriali di riferimento. 

Nel 2025 le attività hanno coinvolto complessivamente 941 beneficiari (441 minori e 500 adulti), 

con particolare attenzione alle donne in gravidanza nel periodo perinatale e alle famiglie con 

bambini tra 0 e 3 anni. 

I servizi hanno agito per contrastare la povertà materiale ed educativa, promuovere la conoscenza 

dei servizi territoriali, favorire l’accesso al sistema di supporto per le famiglie in difficoltà 

psicologica, sociale, economica ed educativa, e tutelare i diritti delle donne in gravidanza. 

Risultati 2025 

1. ROMA 

Accesso ai beni e ai servizi di base 

L’accoglienza in fase perinatale ha consentito di intercettare un numero elevato di nuclei che 

presentavano carenze rispetto all’accesso ai servizi di base e ai beni di prima necessità. Attraverso 

l’intervento in emergenza delle doti di cura (sostegno economico mirato nell’ambito di un progetto 

individuale) e attraverso i fondi di emergenza, si è riusciti a dare una effettiva risposta alle 

emergenze. Inoltre, è stata attivata una rete territoriale, con lo scopo di sostenere le famiglie in stato 

di severa povertà materiale. Infine, sono tati realizzati accompagnamenti all’accesso ai servizi di 

base, quali pediatra, accesso al Servizio Sanitario Nazionale, Nido.  

Supportare lo sviluppo di sistemi di welfare 

Durante il 2025, sono state attivate struttura informali per il sostegno dei nuclei, e famiglie solidali 

per sostenere famiglie. Molte strutture di carattere ecclesiastico, attivate dal nostro Servizio, hanno 

contribuito a mettere a disposizione spazi di accoglienza temporanea, e risorse di vario genere, 

creando una rete di cura attiva ed efficace. 
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Combattere la povertà minorile rafforzando i sistemi territoriali di riferimento per l’infanzia e 

l’adolescenza 

Nell’ambito del lavoro di rete, sono state sensibilizzate e attivate realtà eterogenee al fine di 

garantire servizi ed attività in favore di genitori e bambini dell’area 0-6. Anche i nidi e le scuole 

dell’infanzia sono stati coinvolti in attività di sensibilizzazione. 

Rispetto all’anno precedente, nel 2025 sono stati raggiunti quasi il doppio dei nuclei. Tale target è 

stato possibile grazie al rafforzamento della rete interna all’ospedale, e al miglioramento delle 

relazioni con diverse figure sanitarie, con le quali è stato possibile instaurare un rapporto di 

collaborazione e fiducia, dal quale è scaturito un lavoro congiunto per l’invio dei nuclei durante la 

presa in carico e l’accompagnamento.  

2. MILANO 

Nel 2025 il progetto Fiocchi Melloni, realizzato in collaborazione con Save the Children, ha 

consolidato il proprio ruolo di ponte tra ospedale e territorio, individuando e rispondendo a bisogni 

materno-infantili complessi e rafforzando le collaborazioni interistituzionali e comunitarie, anche 

oltre il contesto milanese. 

Tra le iniziative più significative figurano le Borse di Cura, pensate per garantire alle madri in 

situazioni di particolare vulnerabilità un parto dignitoso e offrire sostegno immediato nei primi 

giorni di vita del neonato. Parallelamente sono stati sperimentati momenti di incontro e scambio tra 

mamme e future mamme, occasioni preziose di confronto e condivisione delle esperienze legate alla 

maternità. 

Le attività si sono focalizzate sulla promozione di connessioni efficaci con i servizi territoriali, le 

realtà locali e le istituzioni, facilitando l’orientamento delle famiglie nella rete di supporto e 

sostenendo lo sviluppo di relazioni collaborative tra famiglie, ospedale e comunità. 

È proseguito il progetto Polline, che ha intercettato e affiancato le difficoltà educative e psico-

sociali di 156 adolescenti e preadolescenti.   

PROGETTI DI PROSSIMITÀ SUL TERRITORIO 

Sono stati sviluppati diversi progetti di prossimità sul territorio: 

MILANO 

Nel 2025 il progetto QuBì, realizzato in collaborazione con il Comune di Milano, ha consolidato il 

proprio sostegno alle famiglie con minori residenti nei quartieri Gallaratese, Villapizzone e Quarto 

Oggiaro. 

L’intervento si è sviluppato attraverso un lavoro di prossimità continuativo, capace di intercettare 

situazioni di fragilità e accompagnare i nuclei familiari nell’accesso a servizi educativi,

 sostegni materiali, opportunità formative, spazi di socializzazione e partecipazione. 
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Sono stati promossi interventi personalizzati e multidimensionali, costruiti a partire dai bisogni 

concreti delle famiglie, valorizzandone le risorse e promuovendo percorsi di empowerment. 

La collaborazione con i servizi pubblici, le realtà del terzo settore e le reti informali di quartiere ha 

rafforzato l’integrazione tra i diversi livelli di supporto, rendendo il sistema locale di sostegno più 

integrato e vicino alle famiglie. 

ROMA 

Il progetto Nuovi Percorsi nasce dalla sinergia tra Fondazione Arché e le aree dedicate di Save the 

Children Italia: quella zero-sei e quella dedicata alla tratta di esseri umani. 

Si tratta di uno spazio di accoglienza rivolto a donne vittime di tratta, re-trafficking o a rischio di 

sfruttamento, ma anche a madri sole con figli minori e donne in gravidanza che vivono situazioni di 

estrema vulnerabilità. 

Nel 2025 lo sportello ha accolto 539 beneficiari, di cui 327 minorenni e 212 adulti. Grazie alla 

presenza di una mediatrice linguistico-culturale, è stato possibile accogliere numerosi nuclei 

provenienti dall’Ucraina in fuga dal conflitto. 

Le beneficiarie hanno ricevuto sostegni economici e supporto alla genitorialità, favorendo così la 

crescita sana ed equilibrata dei figli. È stato inoltre attivato un intenso lavoro con scuole, centri 

diurni e strutture di riabilitazione, per sostenere i minori nei loro percorsi socioeducativi. 

Un’attenzione particolare è stata dedicata alla prevenzione dello sfruttamento e della tratta, 

articolando le azioni in tre ambiti principali: 

• Prevenzione della tratta e dello sfruttamento; 

• Emersione da situazioni di tratta; 

• Accompagnamento delle sopravvissute e prevenzione della ricaduta nelle reti di 

sfruttamento (re-trafficking). 

Nel corso dell’anno, grazie alla collaborazione con la rete antitratta, sono state raggiunte numerose 

madri sole con bambini in condizioni di isolamento sociale e ad alto rischio di sfruttamento. 

S.O.F.T. e S.M.A.R.T. 

Il progetto S.O.F.T. è fortemente radicato sul territorio e mira a sostenere la genitorialità e la 

cura nei primi anni di vita del bambino (0-6 anni). È stato co-progettato con diversi attori locali, in 

particolare con il PUA – Punto Unico di Accesso, servizio di accoglienza gestito dai Servizi Sociali 

e dalla ASL di zona, volto a favorire l’orientamento e la presa in carico dei bisogni del cittadino. 

Destinatari principali del progetto sono le famiglie fragili con figli 0-6 anni, spesso invisibili ai 

servizi istituzionali. 

Nel 2025 è stato realizzato un affiancamento costante alle famiglie tramite counseling e percorsi di 

accompagnamento, finalizzati a rafforzare la consapevolezza delle proprie risorse e dei bisogni dei 
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bambini. 

Parallelamente, sono state sviluppate attività di sensibilizzazione con i Servizi, coinvolgendo tutti 

gli operatori e partecipando a tavoli multidisciplinari per la condivisione di buone prassi e protocolli 

d’intervento, migliorando così la conoscenza reciproca, la comunicazione e la collaborazione, e 

valorizzando l’apporto di ciascuna risorsa nel rispondere alla multi-problematicità delle famiglie. 

È stato inoltre siglato un accordo quadro tra il Piano di Sviluppo e la ASL di riferimento. 

Grazie alla rete informale presente sul territorio (parrocchie, associazioni di volontariato, ecc.) sono 

stati intercettati nuclei familiari altamente fragili e precedentemente sconosciuti ai Servizi. 

Attraverso un percorso graduale, tali nuclei sono stati accompagnati verso una presa in carico 

stabile e organica. 

Il Servizio S.M.A.R.T., invece, opera come spazio di Segretariato Sociale per l’accoglienza e la 

presa in carico di nuclei familiari in condizioni di forte deprivazione, con figli minori tra 0 e 16 

anni. 

Nel 2025, attraverso accoglienza, counseling e invio a servizi specifici, è stato possibile contenere 

situazioni emergenziali e avviare percorsi di inclusione sociale sostenuti nel tempo. 

Il primo passo dell’accoglienza è spesso coinciso con l’invio all’Emporio Aladino, parte del Piano 

di Sviluppo, che fornisce materiali educativi e per la prima infanzia. Questo momento ha favorito la 

costruzione di relazioni di fiducia con le famiglie e ha facilitato l’accesso ad altri servizi. 

Il lavoro di rete, sia interno al Piano di Sviluppo sia con gli attori territoriali (scuole, Servizi Sociali, 

pediatri, associazioni), ha favorito l’esercizio dei diritti fondamentali delle famiglie, la rimozione 

dei pregiudizi verso i servizi e la promozione di una genitorialità adeguata. 

Rispetto al 2024, l’attivazione effettiva dell’accordo quadro con la ASL e la nascita di nuovi servizi, 

come l’Hub Mobile, hanno ampliato la rete territoriale, consentendo di raggiungere un numero 

maggiore di nuclei in grave stato di emarginazione. 

METE 

Il progetto è promosso dal Dipartimento Politiche Sociali e Salute di Roma Capitale con l’obiettivo 

di favorire l’inclusione socio-lavorativa e l’accesso all’abitazione per persone migranti 

regolarmente soggiornanti sul territorio romano; vengono incrementate le attività volte al 

potenziamento dei servizi informativi sui 15 municipi. Arché è presente nel Municipio III, V, VII, 

VIII e X con interventi in ambito formativo-professionale (orientamento al lavoro, corsi di 

formazione, tirocini), interventi volti al contrasto al disagio abitativo (ricerca di appartamenti, 

consulenza legale per la stipula del contratto di affitto); aiuto di espletamento di pratiche 

amministrative (come l’accesso all’assistenza sanitaria o il rinnovo del permesso di soggiorno). Nel 
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2025 92 persone hanno fruito di un orientamento sociale presso i nostri sportelli, 41 di un 

orientamento al lavoro e sono stati attivati 15 tirocini. 

 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Nel 2025 il progetto di sostegno alle famiglie vulnerabili ha coinvolto 123 beneficiari, di cui 74 

adulti e 49 minori. 

Le attività hanno riguardato il supporto alimentare, l’accompagnamento nella fruizione dei servizi 

locali e la valorizzazione delle collaborazioni con le realtà del territorio: Caritas diocesana e 

parrocchiale S. Giuseppe, Banco Alimentare, Comune di San Benedetto del Tronto, oltre a panifici, 

bar e cittadini donatori. 

Durante l’estate 2025, grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, è 

stato possibile sostenere le vacanze estive delle comunità, coprendo i costi di affitto degli 

ombrelloni e rendendo l’esperienza accessibile a tutte le famiglie coinvolte. 

CITTADINANZA 

L’Area Cittadinanza promuove la diffusione di una cultura della partecipazione attiva e della 

solidarietà attraverso eventi, laboratori e iniziative di sensibilizzazione, con l’obiettivo di 

valorizzare i principi costituzionali e i valori espressi nel Manifesto della Fondazione Arché. 

Nel 2025 i beneficiari sono stati 1150, di cui 217 minori e 933 adulti. 

Nel 2025 si sono consolidati i rapporti di rete, in particolare con le scuole – grazie all’avvio di tre 

nuove convenzioni- che con l’Associazione Vill@perta. Parallelamente, è stata rafforzata la 

formazione rivolta sia agli operatori sia alla cittadinanza. 

Nel corso dell’anno sono stati realizzati numerosi incontri culturali, tra cui L’ora d’aria, dedicato ad 

approfondire temi di attualità, e i Laboratori di deformazione (a Milano e Roma), spazi di 

riflessione collettiva sul Manifesto dei valori e dei diritti, con il coinvolgimento di operatrici e 

operatori Arché. 

In occasione dell’ottava edizione del Maggio Musicale, una serata presso il Centro Internazionale di 

Quartiere ha offerto visibilità a gruppi emergenti come LOREDT, Daniele Cella e Frisari. 

Siamo stati invece ospiti presso la Fattoria Pianeta Terra in occasione dell’Arché Live 2025, 

realizzato in collaborazione con la cooperativa Nivalis e la cooperativa Pensieri e Colori. Sul palco 

si sono avvicendati Matteo Camerini, Giuseppe Mazza, Caterina Pozzi, p. Giuseppe Bettoni, Jacopo 

Dalai, Alberto Cannistrà, Gabriele Amietta e Claudia Radaelli; la serata ha avuto seguito con lo 

spettacolo Ci vuole orecchia a cura di Miriam Petruzzelli. 

Risultati 2025 
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Eventi culturali e formativi 

Nel 2025 sono stati realizzati numerosi incontri dedicati a temi sociali, culturali e giuridici. 

Sono stati poi organizzati altri incontri nel corso dell’anno rivolti a educatori e operatori della 

Fondazione Arché:  

1. L’intelligenza artificiale applicata al lavoro educativo – Prof.ssa Giovanna Mascheroni e 

Prof. Stefano Pasta (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano) 

 

2. Riforma Cartabia e lavoro sociale – Dott.ssa Antonella Brambilla – Giudice del Tribunale 

dei Minorenni di Milano 

 

3. Buone pratiche di integrazione dei/con i cittadini migranti: un’analisi presso le 

istituzioni scolastiche, sanitarie e socioassistenziali a Milano – Studenti e studentesse del 

corso di Laurea Magistrale in Psicologia Sociale - Università Milano - Bicocca   

 

4. Elementi di diritto degli stranieri – Avv. Irene Pavlidi 

 

5. Legislazione sull’immigrazione a tutela dei diritti – Avv. Livio Neri di ASGI 

(Associazione per gli Studi Giuridici sull’immigrazione) 

 

6. Presentazione del libro Punti di forza e criticità del sistema di protezione del minore. 

Diversi sguardi, un unico orizzonte, a cura di Alfio di Mambro, responsabile del Centro 

Studi di Arché (ed. La Vita Felice) con Alida Montaldi, Magistrato e già Presidente del 

Tribunale per i Minorenni di Roma, l’Avv. Marco Grazioli e Giuseppina Menicucci Curatori 

Speciali ed esperti di Diritto minorile e Diritto di famiglia 

 

7. La tragica situazione umanitaria di Gaza, incontro con Khader Tamimi, medico pediatra e 

presidente della Comunità Palestinese della Lombardia; letture di poesie e raccolta fondi per 

sostenere le attività del Patriarcato Latino di Gerusalemme, guidato dal Cardinale Pierbattista 

Pizzaballa, a favore delle donne di Gaza 

 

8. Presentazione presso la C. C. di San Vittore, in occasione di Bookcity Milano 2025, del libro 

Madri detenute, di Valentina De Fazio, educatrice presso Arché (ed. La Vita Felice) 

 

9. Incontro con Paolo Romano, Consigliere Regionale della Lombardia 
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che ha partecipato alla missione umanitaria della Global Sumud Flotilla per Gaza. 

Percorsi di formazione e collaborazione con le scuole 

Nel 2025 quattro studenti dell’Istituto Frisi hanno proseguito i percorsi di volontariato svolgendo 

il Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) presso le comunità 

educative Arché. 

Un’intera classe del Liceo Artistico Umberto Boccioni di Milano ha partecipato ad un PCTO. Sono 

stati inoltre attivati nove tirocini curricolari con le Università Cattolica e Bicocca di Milano e con 

La Sapienza e Tor Vergata di Roma, coinvolgendo i tirocinanti nei servizi di accoglienza e nei 

progetti della Fondazione Arché. 

Servizio Civile Universale 

Durante l’anno hanno prestato servizio due volontari a Milano e tre volontarie a Roma, offrendo 

supporto alle attività educative e agli uffici di CasArché. 

Ospitalità di gruppi solidali 

In occasione dell’iniziativa Finire in Bellezza, promossa da Caritas Ambrosiana, Arché ha ospitato 

quattro giovani che hanno celebrato l’ultimo giorno dell’anno insieme alle beneficiarie delle nostre 

comunità, in un momento di condivisione e fraternità. 

LAVORO E FORMAZIONE 

Il Servizio lavoro e formazione affianca le donne beneficiarie delle case accoglienza e degli 

appartamenti in housing sociale nell’ individuare il giusto percorso formativo e lavorativo.  

Dal 2025 grazie alla collaborazione con la sezione femminile del carcere di Bollate il Servizio si è 

occupato anche delle donne detenute e in uscita da percorsi detentivi. 

Progetto Maya 

Il progetto Maya, avviato ad aprile 2025, finanziato da FISPO (Fondo Intesa San Paolo Ente 

Filantropico) ha l’obiettivo di finanziare un percorso di orientamento per 8 donne in stato di 

detenzione e la possibilità di inserirne in stage 4. Le donne che hanno partecipato alla fase di 

orientamento sono state 32, di cui 7 in uscita da percorsi detentivi e in carico all’associazione il 

Gabbiano. Grazie alla collaborazione con l’organizzazione Second Chance è stata data l’opportunità 

a 10 donne di partecipare ad una selezione del personale con una azienda del Fast Fashion. 

Il laboratorio Papa Francesco 

Attivato all’interno della sezione femminile della Casa di Reclusione di Bollate, in collaborazione 

con la casa dello spirito e delle arti e con la cooperativa Vintage Arché, il laboratorio di produzione 

di ostie, nasce con una finalità rieducativa e di risocializzazione. L’iniziativa offre alle tre detenute 

coinvolte l’opportunità di essere inserite come addette alla produzione, acquisendo competenze 

lavorative e sperimentando un percorso di responsabilizzazione e reinserimento sociale.  
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Sportello Malala 

Nella sede di Roma è stato realizzato lo sportello Malala, dedicato all’accompagnamento lavorativo 

delle donne accolte in Casa Marzia e negli appartamenti di semiautonomia. L’équipe ha supportato 

l’orientamento e la formazione di 5 donne. 

Destination work 

Nel 2025 si è sviluppato il progetto Destination Work di Fondazione Gi Group, volto a sostenere e 

divulgare la cultura dell’occupazione femminile e il valore della parità di genere. Il coinvolgimento 

delle 13 beneficiarie ha interessato sia il territorio milanese che romano. 

Mete di Inclusione Urbana 

Realizzato a Roma grazie al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali: Il 

progetto è stato condotto in rete con Mam&Co e ha offerto supporto lavorativo a 34 donne 

straniere. 

SERVIZI DI SUPPORTO 
PROGETTAZIONE 

Nel corso del 2025, l’Area Progettazione ha consolidato e ampliato il proprio impegno nello 

sviluppo di iniziative strategiche per accrescere la capacità di accoglienza della Fondazione e nel 

completamento di progetti avviati negli anni precedenti, finalizzati a sostenere i nuclei familiari 

fragili nei loro percorsi verso l’autonomia. 

L’attività ha riguardato in particolare due programmi di rilievo: 

• Programma Sentirsi a Casa, volto a rinnovare e ampliare le strutture di accoglienza della 

Fondazione Arché. 

• Progetto Oggi è già domani, che ha garantito il trasferimento temporaneo dei nuclei ospitati 

in Casa Adriana durante i lavori di ristrutturazione. 

Parallelamente, l’Area ha concluso progetti avviati in precedenza e ne ha promossi di nuovi, 

incentrati su ambiti chiave della mission della Fondazione: autonomia lavorativa, sociale e abitativa, 

e supporto psicologico per le famiglie in situazione di fragilità. 

Nel 2025 sono state presentate 58 proposte progettuali, di cui 24 approvate. 

Risultati 2025 

Programma Sentirsi a Casa 

• Obiettivo: rinnovare e ampliare la capacità di accoglienza delle strutture della Fondazione 

Arché dedicate a mamme con bambini in situazioni di vulnerabilità. 

• Risultato: conclusa la ristrutturazione della storica comunità mamma-bambino Casa 

Adriana e inaugurata la nuova casa di accoglienza Casa Sofia. 

Progetto Oggi è già domani 



 21 

• Obiettivo: garantire una sistemazione temporanea alle mamme e ai bambini di Casa 

Adriana durante i lavori di ristrutturazione. 

• Risultato: oltre al trasferimento, nel 2025 è stato possibile acquistare l’immobile che oggi 

ospita la nuova comunità Casa Paola a Rho, grazie al sostegno della Fondazione Paola 

Frassi e della Fondazione Futura. 

Progetto Polline – Fioriscono opportunità di benessere 

• Obiettivo: intercettare le difficoltà educative e psico-sociali di adolescenti e preadolescenti, 

offrendo percorsi di prevenzione e supporto individuale e di gruppo. 

• Risultato: il progetto ha superato gli obiettivi prefissati, rafforzando la rete territoriale tra 

scuole, servizi sociali e realtà educative. Visti i risultati positivi, è stata avviata la 

progettazione per la prosecuzione del progetto per altri due anni. 

Progetto Mete d’inclusione urbana 

• Obiettivo: accompagnare cittadini di Paesi terzi in condizioni di vulnerabilità verso percorsi 

di autonomia sociale, abitativa e lavorativa. 

• Risultato: conclusa la terza annualità nel 2025, con il rinnovo della proposta per ulteriori due 

anni, a garanzia della continuità delle azioni di inclusione. 

Per maggiori dettagli sui risultati ottenuti attraverso i progetti sopra illustrati si rimanda alle sezioni 

“Sociosanitari e sostegno psicologico”; “Progetti di prossimità sul territorio”; “Cittadinanza”; 

“Lavoro e formazione”. 

 

CENTRO STUDI 

La ricerca, l’approfondimento e la formazione rappresentano le attività principali del Centro Studi 

di Arché, finalizzate a innovare i modelli di intervento e generare conoscenza condivisa. 

RICERCHE E STUDI 

Collaborazione per la nascita e lo sviluppo dell’Area Studi e ricerca della Rete Nazionale 

Mam&CO  

La Rete nazionale Mam &Co, una realtà di secondo livello costituita da realtà sociali che operano 

con le famiglie monogenitoriali in condizioni di vulnerabilità, ha chiesto al Centro Studi di Arché di 

contribuire a far nascere ed implementare l’area Studi della Rete. Nell’anno 2025 si è svolto un 

lavoro di messa a punto di un progetto di ricerca – azione sul tema dell’affido del nucleo 

monogenitoriale. Il lavoro è stato condotto in collaborazione con diversi organismi afferenti alla 

Rete e con l’Università Pontificia Salesiana e sarà implementato nel 2026.  

Collaborazione con Fondazione COMITANS 
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Fondazione Arché è partner di Fondazione Comitans che realizza un cammino di ricerca e 

condivisione di saperi, per sviluppare azioni congiunte sul tema dell’alimentazione e della 

nutrizione nei primi mille giorni di vita del bambino. 

L’obiettivo ultimo di Comitans è quello di promuovere un approccio integrato al tema 

dell’alimentazione e della nutrizione nei primi mille giorni di vita insieme a Enti, Istituzioni e 

Aziende per collaborare, indagare ed agire insieme un positivo impatto rispetto alla nutrizione e 

all’alimentazione in questo periodo cruciale per la salute dell’essere umano non solo nell’infanzia, 

ma nell’arco poi di tutta la vita. 

Nel 2025 Fondazione Arché ha continuato a mantenere vivo il rapporto con la fondazione Comitans 

in vista di nuove prospettive di collaborazione effettiva.  

I partner della rete sono i seguenti: 

AIDA - Associazione italiana di agroecologia - ADRA Italia - AIAB - Associazione Italiana 

Agricoltura Biologica – Biosmurra - Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - Azienda agricola 

biologica Pitton Andrea - Villaggio del Fanciullo di Morosolo - Fondazione di Comunità del 

Salento - OSA - Opera Sociale Avventista - Università Campus Bio-Medico di Roma - Fondazione 

Vita e Salute.  

FORMAZIONE 

Nel 2025 è stato realizzato il piano formativo nazionale finanziato da Foncoop Lombardia rivolto 

agli operatori e alle operatrici della Fondazione Arché.  

Le tematiche trattate hanno riguardato la normativa per la sicurezza sul lavoro, il primo soccorso, le 

metodologie di intervento in ambito psico-socio-educativo.  

Il Centro Studi ha collaborato alla realizzazione di tutti gli eventi formativi. 

Dal 2025 tutti gli operatori e operatrici attivi a Roma hanno partecipato in presenza o via web ai 

numerosi incontri formativi organizzati nel corso dell’anno. 

 

COMUNICAZIONE 

Nel 2025 la comunicazione di Fondazione Arché ha avuto come obiettivo quello di informare sulle 

attività della Fondazione, raccontare le storie delle persone che incontriamo (nel pieno rispetto della 

loro riservatezza) e creare relazioni capaci di rafforzare la nostra azione trasformativa e di cura, 

espressione della missione e dei valori che ci guidano. 

L’anno è stato caratterizzato da una riflessione profonda sul significato civile del lavoro sociale e 

sul valore culturale della comunicazione. In tempi difficili – mala tempora currunt – abbiamo 

sentito il bisogno di proporre parole di speranza e spazi di pensiero. 

Tra le iniziative più significative, la pubblicazione di tre libri: 
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• Madri detenute di Valentina De Fazio, operatrice dell’Area Carcere; 

• Dare casa all’amore ferito di Giuseppe Bettoni, realizzato con la collaborazione di 13 

operatori di Arché, e arricchito dai contributi di Luigi Ciotti e Mauro Magatti; 

• Le stagioni dell’anima di Claire Alcones, uscito a fine anno. 

Abbiamo inoltre presentato un docufilm di Luce Franchina, iniziato come intervista a p. Giuseppe 

Bettoni e divenuto nel tempo un video racconto della missione di Arché. 

Il n. 72 della rivista ArchéBaleno ha raccolto riflessioni e domande sull’educazione dei bambini, 

emerse dalle beneficiarie e dagli operatori della Fondazione. Il n. 73, chiuso a dicembre, ha invece 

documentato un Arché Live dedicato ai festeggiamenti per i 30 anni della Cooperativa Pensieri e 

Colori, (agenzia di comunicazione) celebrati presso la Fattoria Pianeta Terra, inaugurata dalla 

Cooperativa Nivalis. 

Nel corso dell’anno l’ufficio comunicazione si è arricchito con l’ingresso di Vincenzo Luca 

Borriello e la collaborazione di Paolo Pavia, giovane in servizio civile, e Simone Zambelli, autore 

dell’articolo “Essere assistente sociale oggi: nessuno ha il diritto di obbedire”, il più letto del 2025 

con oltre 5.000 visualizzazioni. 

Per la prima volta dopo oltre dieci anni si è scelto di non realizzare il calendario cartaceo, mentre 

continuiamo a presidiare la comunicazione di due reti di cui la Fondazione fa parte: la federazione 

CNCA Lombardia e il Forum Terzo Settore Città di Milano. Inoltre, per un ente del CNCA 

Lombardia, la cooperativa Famiglia Nuova, abbiamo affiancato sei incontri tra i soci della 

cooperativa dedicati alla riflessione su come partecipare alla vita della cooperativa stessa. 

Risultati 2025 

Canale / Attività Dati principali Variazione 

Facebook 9.133 fan – 320 post +13% 

Instagram 4.067 fan – 117 post +25% 

LinkedIn 2.719 fan – 67 post +16% 

YouTube 18 nuovi video – 602 ore viste −21% 

Sito arche.it 145.010 visualizzazioni −11% 

Rassegna stampa 218 uscite su quotidiani, periodici, radio e tv +22% 

Rivista ArchéBaleno 2 numeri – 2.700 copie ciascuno — 

Newsletter “Mondo Arché” 12 invii a 10.219 destinatari +10% 

RACCOLTA FONDI 
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Per la Fondazione Arché la raccolta fondi è molto più di un sostegno economico: 

rappresenta l’espressione concreta di una comunità di persone, aziende e fondazioni che scelgono di 

condividere la nostra missione e di affiancarci nel sostegno a donne e bambini in condizioni di 

fragilità. 

Nel 2025 la Fondazione Arché ha raccolto 2.890.059 €, registrando una crescita del 

55% rispetto all’anno precedente. 

L’attività di Raccolta Fondi, sviluppata in stretta collaborazione con l’Ufficio Progettazione, si è 

concentrata su 2 obiettivi principali: garantire la continuità e la qualità delle attività di 

accoglienza e, al tempo stesso, sostenere la realizzazione del progetto “Sentirsi a Casa”, finalizzato 

alla ristrutturazione di Casa Adriana. 

Il valore complessivo delle donazioni e dei contributi raccolti nel corso dell’anno è stato di 

2.890.059 € (di cui 888.270 € registrati in conto capitale) con una crescita del 55% rispetto all’anno 

precedente. Un risultato reso possibile dal rapporto di fiducia costruito nel tempo con donatori, 

aziende e fondazioni che continuano a sostenere con convinzione la missione della Fondazione 

Arché. 

Il valore complessivo comprende le seguenti voci: proventi da raccolta fondi abituali per 1.042.700 

€; proventi del 5x1000 per 74.061 €; contributi in c/capitale per 888.270 €; erogazioni liberali in 

natura per il valore di 423.769 €; contributi su progetti da privati per 461.259 €. 

Nel 2025 la Fondazione ha coinvolto 3.232 donatori, un dato sostanzialmente stabile rispetto 

all’anno precedente (+3%), segno di una comunità di sostenitori attenta, partecipe e fidelizzata, che 

continua a dimostrare la propria vicinanza attraverso gli eventi, i prodotti solidali e il sostegno ai 

progetti dell’organizzazione. 

I DONATORI INDIVIDUALI 

Il contributo degli individui rappresenta una componente fondamentale della raccolta fondi della 

Fondazione Arché. Nel 2025 le donazioni provenienti da persone fisiche hanno raggiunto 835.195 € 

(+16%), di cui 60.000 € destinati al progetto “Sentirsi a Casa” e registrati in conto capitale. 

Una quota significativa, pari a 324.532 €, è stata destinata al sostegno delle attività e dei progetti 

dell’organizzazione. In particolare, le donazioni rivolte alle Case di accoglienza, alla campagna 
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“Sentirsi a Casa” e alle Vacanze Arcobaleno hanno contribuito a migliorare i servizi offerti alle 

mamme e ai bambini accolti dalla Fondazione. 

Il 5x1000, con 74.061 €, continua a rappresentare un segno di fiducia importante, contribuendo 

direttamente al sostegno delle Case di accoglienza. A queste risorse si aggiungono 69.871 

€ provenienti da lasciti testamentari e donazioni in memoria, gesti che testimoniano un legame 

profondo e duraturo con la missione dell’organizzazione. 

Anche lieti eventi, bomboniere solidali e prodotti disponibili sulla piattaforma 

donisolidali.arche.it hanno confermato un andamento positivo, raggiungendo 83.444 €, grazie alle 

campagne di Pasqua e Natale e alle raccolte fondi promosse dai sostenitori in occasione di 

compleanni e ricorrenze. 

Un ruolo di rilievo continua a essere svolto dagli eventi di raccolta fondi, che nel 2025 hanno 

generato 283.288 € di donazioni e rappresentano momenti preziosi di incontro con la comunità di 

sostenitori. Nel corso dell’anno si sono svolti 2 Arché Bazar (primavera e autunno), mentre 

i mercatini ArchéNatale 2025, ospitati a Milano presso l’Unione Femminile Nazionale e a Roma 

presso la Chiesa Argentina di Santa Maria Addolorata, hanno registrato una grande partecipazione 

di pubblico. 

Le 2 charity dinner ArchéConvivio hanno rappresentato momenti particolarmente significativi: 

a Roma, presso gli Horti Sallustiani, con 120 ospiti in una serata condotta da Paola Saluzzi; e 

a Milano, a Palazzo Parigi, con 300 ospiti, la partecipazione della giornalista Barbara Stefanelli in 

dialogo col Presidente p. Giuseppe Bettoni e la psicologa Elena Giovanardi, e con la conduzione 

di Lidia Vitale. 

LE AZIENDE PARTNER 

Il sostegno delle Aziende continua a rappresentare un pilastro fondamentale per il lavoro della 

Fondazione Arché. Nel 2025 i contributi provenienti dal mondo aziendale hanno 

raggiunto 1.039.063 €, con una crescita del 22% rispetto all’anno precedente. 

Le erogazioni liberali e i contributi ai progetti hanno raggiunto 607.479 € (di cui 56.250 

€ destinati al progetto “Sentirsi a Casa” e registrati in conto capitale), sostenendo sia le attività di 

accoglienza per mamme e bambini sia diversi progetti sociali promossi dall’organizzazione. 
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Molto significativa è stata anche la partecipazione delle aziende agli eventi sportivi e solidali: 72 

staffette alla Milano Marathon e 11 staffette alla Rome Marathon, oltre alla presenza di 

numerose imprese agli eventi di ArchéConvivio. 

Parallelamente, continua a crescere il coinvolgimento dei volontari aziendali, che mettono a 

disposizione tempo e competenze a sostegno delle attività della Fondazione. 

Un contributo rilevante arriva inoltre dalle donazioni in natura, che nel 2025 hanno raggiunto il 

valore di 423.769 €, tra beni destinati direttamente ai beneficiari dei progetti e premi concorso non 

ritirati utilizzati per attività promozionali. A queste si aggiungono 7.815 € in buoni acquisto, 

impiegati a sostegno delle attività operative. 

LE FONDAZIONI E GLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

Nel 2025 il contributo delle Fondazioni e degli Enti del Terzo Settore è stato particolarmente 

rilevante, raggiungendo 1.015.801 €, con una crescita del 259% rispetto all’anno precedente. 

Una quota significativa di queste risorse, pari a 772.021 €, è stata destinata al progetto “Sentirsi a 

Casa” e registrata in conto capitale, contribuendo in modo determinante alla ristrutturazione di Casa 

Adriana. 

I restanti 243.780 € hanno sostenuto diversi progetti promossi dalla Fondazione Arché: le attività 

delle Case di accoglienza, il progetto Polline (dedicato al benessere di adolescenti e giovani a 

Milano), le attività negli ospedali di Roma e Milano, i programmi di contrasto alla tratta di esseri 

umani e i percorsi di formazione professionale e inserimento lavorativo per le donne. 

ARCHÉ E L’AMBIENTE 

Nel 2025 particolare attenzione è stata dedicata alla riduzione degli impatti ambientali, all’uso 

efficiente delle risorse, alla promozione del benessere delle persone e allo sviluppo di relazioni 

responsabili con il territorio e la comunità. 

Il contesto ambientale globale continua a essere caratterizzato da sfide complesse e interconnesse: 

cambiamenti climatici, perdita di biodiversità, crescente pressione sulle risorse naturali e 

vulnerabilità degli ecosistemi. L’aumento delle temperature medie, la maggiore frequenza di eventi 

climatici estremi e il progressivo degrado degli habitat naturali evidenziano con sempre maggiore 

chiarezza la necessità di adottare modelli di sviluppo più sostenibili e responsabili. 

In questo scenario, la crescente consapevolezza ambientale e l’evoluzione delle politiche di 

sostenibilità rendono sempre più centrale il ruolo degli enti del Terzo Settore nel promuovere 
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pratiche responsabili, sensibilizzare le comunità e contribuire alla costruzione di un equilibrio tra 

sviluppo umano e tutela del patrimonio naturale. 

L’impegno di Fondazione Arché 

Nel corso del 2025 la Fondazione ha consolidato il proprio percorso di sostenibilità, integrando 

progressivamente criteri ambientali, sociali e di governance nei processi decisionali e nelle attività 

operative.  

L’intervento più significativo dell’anno è stato rappresentato dalla ristrutturazione di Casa Adriana, 

nella quale la dimensione ambientale ha avuto un ruolo centrale nella progettazione degli interventi. 

Sono stati realizzati lavori di efficientamento energetico attraverso l’installazione del cappotto 

termico e l’adozione di un sistema di riscaldamento e raffrescamento a pompa di calore, integrato 

con l’impianto fotovoltaico già esistente. Inoltre, sono stati sostituiti tutti gli infissi, con l’obiettivo 

di ridurre le dispersioni termiche e migliorare l’efficienza energetica complessiva dell’edificio. 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha inoltre continuato ad adottare misure per migliorare 

l’efficienza energetica delle proprie sedi, comunità e appartamenti, promuovendo al contempo 

attività di sensibilizzazione rivolte sia al personale di nuova assunzione sia ai beneficiari, in 

particolare sulle buone pratiche di risparmio energetico e gestione dei rifiuti. 

Per quanto riguarda la mobilità, ad eccezione del furgone di servizio, il parco mezzi della 

Fondazione è ormai composto esclusivamente da veicoli ibridi. 

È stato inoltre consolidato il modello di lavoro ibrido, rendendolo più strutturato e ottimizzando la 

condivisione delle postazioni tra più operatori, con benefici anche in termini di riduzione degli 

spostamenti e dei consumi energetici. 

La Fondazione continua, inoltre, a prestare attenzione alla riduzione dell’utilizzo della carta e alla 

limitazione della stampa dei documenti, favorendo processi di digitalizzazione e gestione elettronica 

delle informazioni. 

Parallelamente, sono ormai consolidate diverse iniziative di economia circolare, con particolare 

attenzione alla riduzione degli sprechi alimentari e al riutilizzo di vestiti, giochi, arredi ed 

elettrodomestici donati dal territorio e dalle aziende partner. 

Negli appartamenti gestiti a Milano e Roma è inoltre iniziato un processo graduale di sostituzione di 

caldaie e boiler con sistemi più efficienti e meno impattanti dal punto di vista energetico. 

Nel corso del 2025 la Fondazione ha continuato a recuperare beni destinati al riutilizzo grazie a un 

box ottenuto tramite un bando relativo ai beni confiscati alle mafie. In questo spazio vengono 

raccolti e redistribuiti numerosi materiali donati dal territorio, tra cui cucine, letti, materassi, armadi, 

cassettiere, lavatrici, frigoriferi, seggioloni e seggiolini per auto, piccoli elettrodomestici, vestiti, 

biancheria, stoviglie e giochi. 



 28 

Grazie a queste raccolte è stato possibile sostenere concretamente diverse famiglie accolte dalla 

Fondazione; tra gli interventi più significativi dell’anno vi è stato il supporto a una madre che ha 

potuto arredare la casa popolare finalmente assegnatale. 

Energia prodotta dagli impianti fotovoltaici 

Nel corso del 2025 i due impianti fotovoltaici della Fondazione hanno prodotto complessivamente 

19.595 kWh di energia. 

ARCHE1: 5.745 kWh prodotti nel 2025 (in lieve diminuzione rispetto ai 6.250 kWh del 2024, 

probabilmente a causa del naturale degrado dei pannelli). 

ARCHE2: 13.850 kWh prodotti nel 2025, in leggera crescita rispetto ai 13.262 kWh del 2024. 

Il valore economico dell’energia autoprodotta è stimato in circa 5.880 euro, di cui circa il 90% è 

stato auto consumato. 

Prospettive future 

L’impegno di Fondazione Arché sul fronte ambientale rappresenta un percorso continuo, che 

richiede attenzione costante e capacità di innovazione. 

Le sfide legate alla sostenibilità costituiscono per la Fondazione un’opportunità per coniugare 

inclusione sociale e responsabilità ambientale, offrendo alle famiglie accolte non solo un luogo 

sicuro e accogliente, ma anche un modello di vita attento alla tutela dell’ambiente e delle risorse 

comuni. 
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Per portare avanti questi servizi istituzionali, progetti e attività di supporto di cui ai paragrafi 

precedenti l’organizzazione Arché si avvale di una struttura di operatori e volontari descritta di 

seguito. 

 

OPERATORI 
In continuità con gli interventi effettuati negli ultimi anni, nel 2025 la Fondazione si è concentrata 

su alcuni temi portanti destinati alle persone che operano in Arché e alle madri ospiti con i loro 

figli, che si possono ricondurre allo sviluppo formativo in diverse modalità. Questi i principali 

interventi: per le educatrici e gli educatori è stata predisposta l’attivazione di percorsi formativi 

specifici per ampliare la conoscenza e la consapevolezza di nuove criticità; a questo si è affiancata 

un’ampia ricerca sull’accoglienza e la cura che dato origine ad un libro scritto a più mani; mentre è 

stata intensificata la formazione delle donne ospiti sia dal punto di vista culturale sia in vista 

dell’inserimento lavorativo. A questi obiettivi è stato affiancato un importante progetto per 

migliorare le condizioni abitative nelle Comunità così da poter offrire ambienti accoglienti e 

sostenibili alle donne ospiti con i loro bambini. 

Nel corso dell’anno è proseguito e si è rafforzato l’impegno a favore delle mamme con i loro figli 

nelle Case di accoglienza e negli alloggi di Housing sociale, attività che rappresentano la principale 

priorità della mission di Arché. Analogamente sono continuate le attività di assistenza al domicilio 

di bambini e ragazzi in difficoltà, negli ospedali, nei progetti territoriali e nel carcere per le donne, 

in particolare per le madri detenute con i loro bambini nel territorio milanese.  

Nel lavoro attento e incessante delle educatrici e degli educatori che si prendono cura 

quotidianamente delle persone loro affidate si è riscontrata infatti la necessità di ampliare e 

approfondire con una formazione dedicata la conoscenza e la consapevolezza di nuovi fenomeni, 

per essere in grado di affrontare con maggior competenza e in termini adeguati le situazioni 

emergenti.   

Di conseguenza, i temi della violenza contro le donne sono stati al centro delle riflessioni e di una 

nuova progettualità formativa. Nel secondo semestre del 2025 è stato predisposto un percorso 

formativo specifico, centrato sulla comprensione del fenomeno della violenza di genere e sulla sua 

prevenzione in ambito educativo e culturale. Il percorso formativo Sguardi che sostengono, nasce 

dalla collaborazione della Fondazione Arché con l’Università degli Studi di Milano-Bicocca e la 

supervisione scientifica della Prof.ssa Claudia Pecorella, ordinaria di Diritto Penale in quella 

Università.  Questo percorso è finanziato dalla Regione Lombardia ed è aperto gratuitamente ai 

professionisti del settore educativo e sociale, ma anche ad un pubblico ampio e sensibile a questi 

argomenti. Il corso è iniziato a febbraio 2026 e proseguirà con vari incontri per tutto l’anno. 
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Durante il 2025 è stata inoltre realizzata un’importante ricerca che ha prodotto un libro corale 

sull’esperienza dell’accoglienza in Arché. Tutte le professionalità presenti nel lavoro educativo 

sono state coinvolte e hanno contribuito alla scrittura del volume Dare casa all’amore ferito, curato 

da Giuseppe Bettoni e Paolo Dell’Oca, ed. ITL. Da questa profonda riflessione comune emerge il 

senso profondo della cura, nella quale si valorizza la fiducia e l’attenzione alla persona nella sua 

unicità, al fine di ridare speranza e nuovo slancio alla vita.  

In continuità con le prime esperienze avviate positivamente nel 2024, alle donne ospiti delle Case di 

accoglienza e nelle strutture dell’Housing Sociale in semiautonomia è stato dedicato un programma 

formativo strutturato di carattere linguistico e professionale. Grazie alla generosità di donatori e 

donatrici aperti ai temi culturali e sociali, questo progetto - strategico per lo sviluppo personale e 

lavorativo delle nostre ospiti - si è sviluppato con modalità  personalizzate  per soddisfare le diverse 

esigenze delle partecipanti: 8 donne straniere hanno iniziato e stanno frequentando corsi di lingua 

italiana in modalità interattive via web con docenti live, mentre 2 giovani madri hanno ripreso gli 

studi interrotti per arrivare a conseguire al termine del loro percorso il diploma di maturità. Si sono 

effettuate inoltre alcune positive esperienze di avvio di corsi professionalizzanti (sartoria, servizi di 

segreteria) per 2 donne ospiti ed è inoltre proseguito il percorso universitario in campo sociale da 

parte di una giovane madre. Intendiamo continuare in questa direzione moltiplicando le opportunità 

di apprendimento e formazione professionale e culturale, cui potranno seguire adeguati tirocini. 

Tra i progetti portanti dell’anno è stata realizzata la ristrutturazione di Casa Adriana Sentirsi a Casa, 

il progetto nato per rispondere alle esigenze di accoglienza dei nuclei mamma-bambino anche dal 

punto di vista abitativo. Nel corso del secondo semestre 2025 sono stati avviati e portati a termine i 

lavori che hanno ristrutturato gli spazi delle 2 Case di accoglienza - Casa Adriana e Casa Sofia – a 

Novate Milanese; è stato infine acquisito un immobile a Rho che oggi ospita la Comunità di Casa 

Paola. La ristrutturazione ha portato significativi miglioramenti: sono stati realizzati begli ambienti, 

funzionali e confortevoli, con grande attenzione alla sostenibilità e alla sicurezza per consentire alle 

donne ospiti e ai loro bambini di abitare in contesti curati e rinnovati. 

Nel corso del 2025 si è incrementato il numero dei dipendenti secondo una tendenza di sviluppo 

consolidata negli ultimi anni: al 31 dicembre 2025 gli operatori di Arché sono 87, in aumento di 

11 unità, che corrisponde ad una crescita del 14,5%. Questo dato è principalmente dovuto alle 

assunzioni delle educatrici e degli educatori per le Case di accoglienza e per le attività di Assistenza 

domiciliare, rispetto al dato dello scorso anno (76). Si conferma la grande prevalenza del personale 

femminile che rappresenta il 79,3% dei dipendenti, ma anche la componente maschile è in crescita 

di 3 unità, raggiungendo il 20,7% dell’organico. La percentuale dei part-time sul totale 

dell’organico è in leggera crescita, confermandosi una soluzione lavorativa efficace in molte 
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situazioni: si passa dal 30,2% del 2024 al 31,0% del 2025, il che segnala un incremento dell’utilizzo 

del part-time sia per le donne (+ 3) e sia anche per gli uomini (+ 1). 

Proprio in ragione della significativa componente part-time, l’organico complessivo degli 87 

dipendenti corrisponde in termini di costo del lavoro a 77,9 FTE (full time equivalent), in 

incremento rispetto al dato del 2024 (68,1). 

L’età media degli operatori è di 38 anni e 4 mesi e il 62,1% ha meno di 40 anni; l’anzianità di 

servizio media è di 5 anni e 4 mesi. Questi dati riflettono da un lato la tendenza a selezionare per le 

nuove assunzioni giovani qualificati, interessati ai temi sociali, e in sintonia con i valori alla base 

della Fondazione; dall’altro evidenziano la mobilità del mercato del lavoro in questo settore.  

La figura professionale più richiesta è quella delle educatrici e degli educatori che rappresentano 

circa i due terzi dei dipendenti (56 unità su 87, pari al 64,4% dell’organico). Come già negli anni 

scorsi la presenza del personale femminile è preminente: 50 su 56. 

Ai dipendenti di Arché è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative 

Sociali. La struttura retributiva è articolata in retribuzione tabellare base, scatti di anzianità e 

indennità di funzione (quest’ultima solo per alcuni livelli di Quadri). Nel corso del 2025 le 

retribuzioni hanno recepito l’ultima parte degli incrementi retributivi previsti dal CCNL rinnovato a 

inizio 2024.  

I contratti di lavoro sono per la maggior parte a tempo indeterminato (78,2 %). 

Nell’organizzazione di Arché le funzioni di maggior rilevanza prevedono per i Responsabili il 

livello contrattuale di “Quadri”. La retribuzione lorda massima corrisposta nella categoria dei 

Quadri è stata pari a 2,6 volte la retribuzione minima corrisposta all’educatore neoassunto. 

Da sempre la Fondazione Arché si è impegnata a fornire ai propri operatori una formazione 

specifica nei vari ruoli e, come si è detto, in ambito culturale e sociale in senso lato, per creare i 

presupposti per una crescita professionale e personale.  

Conseguentemente, si è perseguito l’obiettivo di valorizzare al meglio le risorse interne in relazione 

alle esigenze lavorative tempo per tempo emergenti. 

Prosegue l’utilizzo dello smart working, come strumento volontario, in linea con la normativa 

vigente, in relazione alle richieste avanzate con motivazioni personali e familiari. 

 

VOLONTARI 
Nel 2025 la Fondazione Arché ha potuto contare su una rete di 289 volontari e volontarie che 

hanno collaborato con i professionisti in tutti i servizi e le attività dell’organizzazione, offrendo un 

contributo prezioso nel sostegno alle mamme e ai bambini accolti nei percorsi di accompagnamento 

quotidiano. 
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Con generosità e disponibilità, i volontari hanno affiancato le persone più fragili, offrendo tempo, 

attenzione e competenza. Il loro impegno ha contribuito a rafforzare un clima di serenità, fiducia e 

ascolto, elementi fondamentali per il benessere delle famiglie seguite dalla Fondazione. 

 I volontari Arché sono prima di tutto cittadini attivi e solidali: persone pronte a condividere 

competenze, ad apprendere nuove capacità e a riconoscersi nella comunità e nei valori della 

Fondazione Arché. 

Per intraprendere un’esperienza di volontariato, i candidati partecipano a colloqui 

conoscitivi finalizzati a valorizzarne le motivazioni e a indirizzarli verso l’ambito di attività più 

adatto. Al volontario sono richieste continuità di presenza e adesione ai principi e alla 

missione della Fondazione. 

La formazione costituisce un elemento essenziale del percorso di volontariato. Arché organizza 

periodicamente corsi presso le sedi di Milano, Roma e San Benedetto del Tronto, con l’obiettivo di 

fornire strumenti operativi, metodologici ed esperienziali utili al servizio. I volontari sono inoltre 

accompagnati da un servizio di supporto e supervisione, che offre momenti di ascolto e confronto 

per favorire la crescita personale e la qualità del loro contributo. 

I risultati 

Nelle comunità di accoglienza, i volontari hanno svolto un ruolo significativo nel sostenere i 

percorsi educativi promossi dagli operatori della Fondazione. Le attività hanno compreso il 

sostegno alle mamme straniere nell’apprendimento della lingua italiana, l’accompagnamento dei 

bambini a scuola, la promozione di attività ludiche e di studio, nonché la presenza durante visite e 

terapie sanitarie. 

Nel 2025, presso l’Istituto di Custodia Attenuata per Madri detenute (ICAM) di Milano e 

presso il Nido del carcere di Bollate, la Fondazione ha coinvolto 13 volontari che hanno 

affiancato l’équipe educativa nell’organizzazione di uscite sul territorio, nell’accompagnamento dei 

minori a scuola e nella realizzazione di attività ludico–creative. Il loro intervento ha contribuito in 

modo concreto al sostegno della genitorialità e al mantenimento del legame genitore-figlio. 

È inoltre cresciuto il coinvolgimento dei volontari nelle iniziative di raccolta fondi: nel 2025, 101 

persone hanno contribuito all’organizzazione e al successo degli eventi che sostengono la vita e la 

sostenibilità dei progetti della Fondazione. 

 

I volontari di Arché 

Accanto ai nostri volontari più continuativi, nel corso dell’anno si sono aggiunti 60 volontari 

aziendali provenienti da 24 aziende, che hanno messo a disposizione tempo ed energie in numerose 
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attività accomunate da un unico denominatore: essere utili e mettersi in gioco, anche solo per un 

giorno. 

Le loro giornate hanno visto un’ampia varietà di impegni: dalla suddivisione e distribuzione di 

prodotti alimentari al giardinaggio e al riordino dei magazzini, dai lavori pratici – come 

imbiancature, montaggio mobili e pulizie – fino all’organizzazione di feste per bambini, gite a 

tema e momenti di “Cuciniamo insieme”. Hanno inoltre partecipato alla raccolta di farmaci e 

materiale scolastico e agli eventi di raccolta fondi. 

Nel 2025 i volontari aziendali hanno avuto anche l’opportunità di approfondire la Mission della 

Fondazione Arché attraverso incontri dedicati. In particolare, tre aziende hanno coinvolto i propri 

dipendenti in percorsi formativi sul tema della violenza di genere. La partecipazione si è svolta in 

un clima costruttivo, con ricadute positive sulla coesione dei gruppi di lavoro e sul senso di 

responsabilità condivisa. 
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1.1.f-1) Attività di interesse generale art. 5 Dlgs 117/2017 
Le attività di cui al punto precedente, sono annoverabili tra quelle previste dalla lettera a) comma 1 

art. 10 Dlgs 460/97, con particolare riferimento ai seguenti settori: assistenza sociale. 

Le attività di cui al punto procedente sono inoltre annoverabili tra quelle previste dall’art. 5 del Dlgs 

117/2017 con particolare riferimento ai seguenti settori: (art. 5 comma 1 lettera a) interventi e 

servizi sociali ai sensi dell’art. 1 commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 

legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni. 
 

1.1.f-2) Attività diverse art. 6 Dlgs 117/2017 

Nel corso dell’esercizio 2025, In ragione della qualifica onlus e dei vincoli previsti dal Dlgs 460/97, 

all’ente risultava preclusa la possibilità di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera 

a) del comma 1 art. 10 Dlgs 460/97 ad eccezione di quelle a esse direttamente connesse. 

Con l’avvenuta iscrizione al RUNTS e con la conseguente acquisizione della qualifica di ETS, 

nonché in base alle previsioni di statuto, la Fondazione può esercitare attività diverse di cui all’art. 

6 del Dlgs 117/2017, purché siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 

generale, secondo criteri e limiti definiti dalle disposizioni di legge vigenti, con particolare 

riferimento alla disciplina degli Enti del Terzo settore.  
 

1.1.f-3) Attività raccolta fondi art. 7 Dlgs 117/2017 

L’attività di raccolta fondi viene svolta in forma organizzata e continuativa mediante sollecitazione 

ai sostenitori storici di Arché e al pubblico, al fine di finanziare le attività di interesse generale. 

L’attività viene svolta tramite l’impiego di risorse interne per un totale di 3 dipendenti full-time, 1 

dipendenti part-time, dedicate specificatamente all’attività e in maniera sporadica attraverso servizi 

da parte di società del settore.  

Nel corso dell’anno vengono raccolte donazioni a Milano e Roma grazie al supporto dei volontari 

Arché iscritti nell’apposto Registro di cui all’art. 17 del Dlgs 117/2017. 

L’attività viene svolta nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 

sostenitori e il pubblico. 
 

1.2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI 

LORO CONFRONTI - (punto 2 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

L’ente non pone in essere attività nei confronti dei propri fondatori essendo l’attività svolta nei 

confronti di soggetti terzi. 
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2 - ATTIVITA’ SVOLTE E PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 
 

2.1) MODALITA' DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA' STATUTARIE - (punto 20 - 

MOD. C – DM 05/03/2020) 

In coerenza con le previsioni del Dlgs 117/2017 e del Dlgs 460/97 (vigente nel 2025), il fine 

statutario dell’ente è l’esclusivo perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità di solidarietà 

sociale, fine che viene perseguito tramite l’espletamento delle proprie attività rivolte a persone che 

si trovano in condizioni di fragilità e bisogno. 
 

2.2) CONTRIBUTO ATTIVITA' DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE - 

(punto 21 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Si rimanda a quanto espresso al precedente punto 1.1.f-2) Attività diverse art. 6 Dlgs 117/2017. 

 

2.3) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI - (punto 24 linee guida) 

Per quanto riguarda gli aspetti generali dell’attività di raccolta fondi si rimanda a quanto già 

espresso nel paragrafo “1.1.f-3) Attività raccolta fondi art. 7 Dlgs 117/2017” della presente 

Relazione di Missione specificando qui di seguito i dati della raccolta: 

  anno 2025 anno 2024 Variazione 

Proventi da raccolta fondi abituali 1.042.700                923.242  
                   

119.458 
Proventi da raccolta fondi occasionali                             -                                -                                -    

Totale proventi della raccolta fondi 
                

1.042.700                 923.242  
                   

119.458  

Oneri della raccolta fondi abituali                 645.036                 498.343                    146.693 
Oneri della raccolta fondi occasionali                             -                                -                                -    
Totale oneri della raccolta fondi                 645.036                 498.343                    146.693 

Risultato della raccolta fondi                 397.664                 424.899                    -27.235  
 

3 - SITUAZIONE E ANDAMENTO ECONOMICO - FINANZIARIO 

 

3.1) SITUAZIONE DELL’ENTE E ANDAMENTO DELLA GESTIONE - (punto 18 - MOD. 

C – DM 05/03/2020) 

 

Di seguito si riportano i principali indicatori di bilancio. 

Situazione dell'ente 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

1)  Patrimonio Netto (situazione patrimoniale) 1.965.743 1.896.974 68.769 

Rapporto Patrimonio netto/fondo dotazione 15 15  
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2)  Capitale Circolante Netto a breve termine (situazione finanziaria) -815.521 577.366 -1.392.887 

3)  Utile / perdita di esercizio (situazione economica) -16.735 22.459 -39.194 
 

Sulla base dei dati che precedono emerge che la situazione patrimoniale dell’Ente è solida, essendo 

il patrimonio netto positivo ed ampiamente superiore al fondo di dotazione. La situazione 

finanziaria, rappresentata dalla differenza tra le attività e passività a breve, risulta negativa, la 

ragione è ravvisabile nei significativi investimenti effettuati sul patrimonio immobiliare della 

Fondazione, strumentale all’esercizio dell’attività di interesse generale.  

Il risultato gestionale risente della componente straordinaria riconducibile alla svalutazione del 

valore di un immobile, sottoposto a perizia estimativa, dalla quale è emerso che il valore contabile 

risultava superiore al valore di perizia. Nel rispetto del principio di prudenza, tale valore è stato 

conseguentemente svalutato. Qualora venissero meno le ragioni che hanno portato alla svalutazione 

il valore del bene verrà ricondotto al valore originario, nel limite dei costi sostenuti per 

l’acquisizione e ammodernamento dello stesso.  

La svalutazione ha riguardato un singolo bene e non l’intero patrimonio immobiliare dell’ente, il 

quale invece risulta avere un valore contabile inferiore rispetto al valore di perizia. Tuttavia, in 

ossequio al generale divieto di rivalutazione, al quale sono consentite deroghe solo in casi 

eccezionali previste da leggi speciali, non si è dato corso a rivalutazione di quei beni il cui valore 

contabile risulta inferiore a quello reale. Il plusvalore latente del patrimonio immobiliare, 

determinato come differenza tra il valore di perizia ed il valore netto contabile è pari a euro 

359.856. La situazione patrimoniale, esposta in bilancio nel rispetto del principio di prudenza, 

andrebbe quindi ponderata anche alla luce di quest’ultimo maggior valore. 

La situazione complessiva dell’Ente è comunque tale da consentirne la continuità nel perseguimento 

degli scopi statutari e di garantire i terzi rispetto agli impegni assunti essendo il patrimonio netto 

ampiamente positivo e capace di assorbire la perdita prodotta. 
 

3.2) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE - (punto 19 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Prendendo in esame un arco temporale di breve termine non si prevedono significativi mutamenti 

che possano interessare la gestione e modificare in senso peggiorativo gli equilibri economici e 

patrimoniali. 

Gli interventi posti in essere per riportare in equilibrio la situazione economica e finanziaria, 

rispetto alle situazioni precedenti, hanno prodotto il risultato atteso e si ritiene manterranno il loro 

positivo effetto, almeno su di un periodo di breve termine. 
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4 - ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 
 

4.1) PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE - (punto 

3 - MOD. C – DM 05/03/2020) 
 

4.1.a) Principi di redazione del bilancio 

Il presente bilancio di esercizio viene redatto secondo le previsioni del comma 3 dell’art. 13 del 

Dlgs 117/2017. 

Il bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Rendiconto Gestionale e della presente 

Relazione di Missione, redatti in conformità a quanto previsto dal decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali del 05/03/2020, tenuto anche conto del OIC 35 “Principio Contabile ETS”. 

Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’ente nel 

conseguimento della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha acquisito ed 

impiegato risorse, e di fornire, per mezzo di valori quantitativo – monetari, una rappresentazione 

chiara veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria, e del risultato della gestione 

conseguito nell’intervallo temporale cui il bilancio si riferisce. Il presente bilancio è la sintesi delle 

istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli eventi che hanno interessato 

l’ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce.  

La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella 

prospettiva di continuazione dell’attività dell’ente; è stato inoltre applicato il principio della 

competenza economica. Lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale sono redatti in unità di 

euro e la presente Relazione di Missione contiene illustrazioni ai dati di bilancio in unità di euro. 

4.1.b) Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono riconducibili a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice Civile e 

vengono di seguito specificati. 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto, o al loro fair value in caso di acquisizione 

gratuita e rappresentano valori connessi a beni di natura non materiale, caratterizzati dalla 

possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre un’utilità pluriennale. I valori ricompresi 

nelle immobilizzazioni immateriali sono stati assoggettati al processo di ammortamento in relazione 

alla loro residua utilità.  

Immobilizzazioni Materiali 

Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo ed a generare un’utilità 

pluriennale. Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto, o al loro fair value in caso di 
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acquisizione gratuita. I beni cespite strumentali all’attività, caratterizzati da deperimento, sono stati 

sottoposti al processo di ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate al Rendiconto 

Gestionale, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 

cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. Il processo di ammortamento 

viene interrotto nel caso in cui il valore contabile dell’immobilizzazione risulti inferiore rispetto al 

relativo valore residuo stimato, dove per valore residuo si intende quell’importo realizzabile dal 

bene attraverso la sua alienazione. Se il valore recuperabile di un’immobilizzazione risulta inferiore 

al suo valore contabile, l’immobilizzazione viene rilevata a tale minor valore. La differenza è 

imputata nel conto economico come perdita durevole di valore. 

I beni di modico valore rispetto all’attivo patrimoniale, destinati ad essere velocemente rinnovati 

sono stati interamente spesati nell’esercizio. 

Partecipazioni 

Sono valutate al costo di acquisto 
 

Rimanenze 

Le rimanenze rappresentano giacenze di prodotti riconducibili ad erogazioni liberali in natura e 

vengono iscritte al loro fair value, nel rispetto delle previsioni dello OIC 35. 

Crediti 

Nella valutazione dei crediti si è tenuto conto del fattore temporale e del presumibile valore di 

realizzo. Non si è proceduto alla valutazione dei crediti al costo ammortizzato, né 

all’attualizzazione degli stessi in quanto i crediti rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi. I 

crediti con scadenza oltre i 12 mesi risultano di importo non significativo e sono iscritti al loro 

valore nominale in quanto ritenuto coincidente con il valore di presumibile realizzo. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, tenendo conto del fattore temporale. 

Non si è proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria superiori a 12 mesi al costo 

ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore 

iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi debiti in quanto il tasso di interesse 

effettivo non è risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 
 

Ratei e risconti 

Sono stati stanziati e determinati nel rispetto del principio di competenza economica. 
 

Fondo TFR 
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Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alle previsioni normative di 

riferimento. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 

alla data di chiusura dell’esercizio, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono stanziate per competenza e si riferiscono ai redditi imponibili imputabili all’ente. 

 

4.2) MOVIMENTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI - (punto 4 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                          5.217.888                              3.874.273                            1.343.615  
 

 

4.2.a) Immobilizzazioni immateriali 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                            534.335                                 611.679  -77.344 

    

3) diritti di brevetto industriale e diritti    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2024                               66.371                                  63.931                                 2.440  

Ammortamento dell'esercizio                                     1.599    

31/12/2025                              66.371                                 65.530                                    841  
 

7) altre    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2024                           1.880.661                              1.271.422                             609.239  

Acquisizioni dell'esercizio                                 4.774      

Ammortamento dell'esercizio                                   80.519    

31/12/2025                         1.885.435                            1.351.941                             533.494  
 

 
4.2.b) Immobilizzazioni materiali 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                          4.590.360                              3.169.401                            1.420.959  
 

1) terreni e fabbricati    
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Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2024                           3.241.087                                 260.434                          2.980.653  

Acquisizioni dell'esercizio                           1.876.692      

Svalutazioni operate nell'esercizio -475.759     

31/12/2025                         4.642.020                               260.434                          4.381.586  
 

3) attrezzature    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2024                               48.330                                  46.697                                 1.633  

Ammortamento dell'esercizio                                        805    

31/12/2025                              48.330                                 47.502                                    828  
 

4) altri beni    

Descrizione Valore storico F.do Ammortamento Valore contabile 

31/12/2024                             693.519                                 506.404                             187.115  

Acquisizioni dell'esercizio                               69.083      

Ammortamento dell'esercizio                                   61.953    

Rettifiche / riclassifiche contabili -                                 358  -14.059   

31/12/2025                            762.244                               554.298                             207.946  

 
4.2.c) Immobilizzazioni finanziarie 
 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                              93.193                                  93.193                                       -    
 

4.3) COMPOSIZIONE DELLE VOCI “COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO E 
COSTI DI SVILUPPO - (punto 5 - MOD. C – DM 05/03/2020) 
 
4.3.a) Composizione costi di impianto e ampliamento 
In bilancio non risultano iscritti costi di impianto ed ampliamento 
 
4.3.b) Composizione costi di sviluppo 
In bilancio non risultano iscritti costi di sviluppo 
 

 
4.4) CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI - (punto 6 - MOD. 

C – DM 05/03/2020) 

4.4.a) Crediti 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                            673.821                                 775.515  -101.694 
 

Descrizione Quota esigibile entro 12 
mesi 

Quota esigibile oltre 12 
mesi 

Di cui esigibile oltre 5 
anni 
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verso utenti                                 5.000                                         -                                         -    

verso enti pubblici                              480.447                                         -                                         -    

verso altri enti del Terzo settore                             102.959                                         -                                         -    

crediti tributari                               27.484                                         -                                         -    

verso altri                               39.776                                  18.155                                       -    

Totale 655.666 18.155                                      -    

 
4.4.b) Debiti 
 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                          3.151.281                              2.529.475  621.806 

 
Descrizione Quota esigibile entro 12 

mesi 
Quota esigibile oltre 12 

mesi 
Di cui esigibile oltre 5 

anni Garanzie 

debiti verso banche 469.298 1.568.573 983.651    ipoteca  

debiti verso fornitori 752.859 19.976                                      -      

debiti tributari 89.991                                        -                                         -      

debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 133.664                                        -                                         -      

debiti verso dipendenti e collaboratori 76.054                                        -                                         -      

altri debiti 40.866                                        -                                         -      

Totale 1.562.732 1.588.549                                      -      

 
4.5) RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI E ALTRI FONDI - (punto 7 - MOD. C – DM 
05/03/2020) 
 

4.5.a) Ratei e Risconti attivi 
 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 variazione 

Ratei attivi 113.044   131.506   -18.462 

Risconti attivi 10.273   22.548   -12.275 

Totale                            123.317                               154.054  -30.737 

 
Trattasi essenzialmente di quote di contributi su progetti di competenza dell’esercizio cui il bilancio 

si riferisce ma che verranno incassati nell’esercizio successivo. 

 

4.5.c) Ratei e Risconti passivi 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 variazione 

Ratei passivi 4.944 16.124 -11.180 

Risconti passivi 182.881 233.871 -50.990 

Totale 187.825 249.995 -62.170 
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Per quanto riguarda i ratei, rappresentano quote di costi di competenza dell’esercizio. 

I risconti sono invece relativi a: contributi ricevuti per €uro 128.528, i quali assumono la natura di 

contributo conto impianti contabilmente rappresentato tramite la tecnica del risconto pluriennale e 

€uro 44.000 quale valore delle giacenze di prodotti riconducibili ad erogazioni liberali in natura, 

anch’essi sottoposti contabilmente tramite la tecnica del risconto pluriennale. 

 
4.5.f) TFR 
TFR Importo 

31/12/2024 750.297 

Accantonamento dell'esercizio 158.305 

Decrementi -106.757 

31/12/2025 801.845 

 
 
4.6) MOVIMENTAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - (punto 8 - MOD. C – DM 
05/03/2020) 
 

31/12/2025 31/12/2024 variazione 

                          1.965.743                              1.896.974  68.769 

 

 

Patrimonio netto 31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 Tipo di 
vincolo 

I - Fondo di dotazione dell'ente 130.000     130.000 C 

II - Patrimonio vincolato           

1) Riserve statutarie 0     0 A 

2) Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 112.000 1.020.000 120.120 1.011.880 A, B 

3) Riserve vincolate destinate da terzi 814.377 888.270 1.702.647 0 A, B 

III - Patrimonio libero           

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 818.138 22.459   840.597   

2) Altre riserve 0 1   1 A 

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio 22.459 -16.735 22.459 -16.735 A 

Totale 1.896.974     1.965.743   

Legenda: A = vincolo generico a favore di attività istituzionali; B = vincolo specifico del donatore o dell'organo vincolante; C = 
vincolato al riconoscimento giuridico 

 

4.7) IMPEGNI DI SPESA - (punto 9 - MOD. C – DM 05/03/2020) 
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Il fondo di dotazione rappresenta le risorse vincolate al riconoscimento giuridico di cui al DPR 

231/2000, ora sospeso in ragione dell’iscrizione al RUNTS e delle previsioni di cui all’art. 22 Dlgs 

117/2017. 

Le riserve vincolate da terzi risultavano finalizzate alla costruzione di un nuovo edificio (Corte di 

Quarto - Milano) destinato ad accogliere nuclei mamma-bambino in difficoltà e alle ristrutturazioni 

delle Case Accoglienza di Roma e Milano (Casa Marzia e Casa Adriana). Avendo assolto al vincolo 

le riserve sono state interamente liberate. Parte delle risorse liberate sono ora vincolate, per volere 

degli organi istituzionali, alla gestione delle comunità. 

Le riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali sono finalizzate: 

-  come sopra espresso, alla gestione delle comunità, per euro 1.000.000; 

- al sostegno delle attività della Vintage Arché Società Cooperativa Sociale istituita ai sensi della 

legge 381/91, al cui capitale partecipa l’ente ed il cui fine è l’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate, per euro 20.000; 
 

4.8) DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE - (punto 10 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sussistono alla chiusura dell’esercizio importi vincolati per volere di terzi che non siano stati 

ancora impiegati rispetto al fine ed al vincolo al quale sottostanno e per i quali sia prevista la 

restituzione al non verificarsi della suddetta condizione. 
 

4.9) ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE - (punto 11 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Di seguito si riporta un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate 

per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 

eccezionali. 
 

4.9.a) Risultati prodotti dalle attività svolte 

La tabella di seguito riporta i risultati (avanzo/disavanzo) delle diverse sezioni del Rendiconto 

Gestionale, cui si rimanda per una lettura completa. 

Risultato delle attività 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

1)  Attività di interesse generale -366.730 -209.179 -157.551 

3)  Attività di raccolta fondi 397.664 424.899 -27.235 

4)  Attività finanziarie e patrimoniali -19.825 -165.777 145.952 

6)  Imposte -27.844 -27.484 -360 

Totale -16.735 22.459 -39.194 
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Dalla tabella che precede emerge come l’attività caratteristica interessata dalle attività di interesse 

generale risulti in perdita, essendo i relativi ricavi inferiori ai costi. Lo squilibrio viene assorbito 

dall’utile prodotto dalla raccolta fondi.  
 

4.9.b) indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 

Per quanto riguarda elementi di ricavo o di costo aventi entità o incidenza eccezionali, intesi come 

costi e ricavi che per entità e/o frequenza non tendono a ripetersi nel corso degli anni, si segnala 

l’importo di euro 52.001 riconducibile a sopravvenienze attive. 

Sul versante dei costi si segnalano, sopravvenienze passive per euro 87.935. Si evidenzia inoltre la 

svalutazione dell’attivo immobilizzato per euro 475.759, effettuata in una logica prudenziale al fine 

di riallineare il valore contabile di un immobile di proprietà dell’ente al valore realizzabile 

attraverso la sua alienazione. Il valore recuperabile è stato determinato sulla base di perizia di stima. 

Risulta inoltre opportuno richiamare i valori legati alla liberazione dei fondi vincolati e 

all’accantonamento a detti fondi, come espressi nel rendiconto gestionale. 
 

4.10) NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI - (punto 12 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Le erogazioni liberali ricevute sono essenzialmente in denaro e derivano da erogazioni spontanee 

poste in essere da soggetti che condividono le finalità dell’ente.  

Si evidenzia inoltre che l’ente è stato destinatario di erogazioni liberali in natura il cui fair value è 

stato determinato in euro 423.769. 

 

4.11) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI / VOLONTARI - (punto 13 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 
 

4.11.a) Dipendenti 
La Fondazione ha, al termine dell’esercizio, un numero complessivo di addetti pari a 87 distinti 
nelle seguenti funzioni: 

 

Addetti della Fondazione 31/12/2024 Variazione 31/12/2025 
Responsabili funzionali 10 -1 9 
Coordinatori 7 +3 10 
Amministrativi 2 - 2 
Educatori 42 +6 48 
Altri addetti 15 +3 18 

Totale 76 +11 87 
 

Si precisa che data l’alta percentuale dei contratti part time e per una migliore lettura e 

comprensione dei valori il numero degli FTE “full time equivalent” è pari a 77,92. 
 

4.11.b) Volontari 
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Numero medio volontari: 289 (trattasi di volontari che svolgono la loro attività in modo abituale e 

che sono iscritti nel registro dei volontari di cui al comma 1 art. 17 Dlgs 117/2017). 
 

4.12) COMPENSI SPETTANTI AGLI ORGANI DELL’ENTE - (punto 14 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

La partecipazione agli organi statutari è gratuita, fatta eccezione per il Presidente per il quale è stata 

deliberata un’indennità di carica per €uro 36.000,00 (trentaseimila) lordi annui. 

L’organo di controllo non percepisce alcun compenso. 
 

4.13) PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE - (punto 15 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 

4.14) OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE - (punto 16 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate, intendendo per parti correlate: 

- ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato 

dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o 

il cui consenso è necessario agli amministratori per assumere decisioni; 

- ogni amministratore dell’ente; 

- ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). 

Per la nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del codice 

civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto detto al punto precedente; 

- ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

- ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata all’ente. 

4.15) DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI - (punto 23 - 

MOD. C – DM 05/03/2020) 

Per quanto riguarda il parametro previsto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017 si rimanda a quanto 

indicato nel bilancio sociale di cui all’art. 14 del Dlgs 117/2017. 
 

5 - PROSPETTI ILLUSTRATIVI 
 

 

5.1) PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI - (punto 

22 - MOD. C – DM 05/03/2020) 

Ci si è avvalsi della facoltà di non rappresentare i costi e i proventi figurativi. 
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5.2) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI - (punto 24 - MOD. C – DM 

05/03/2020) 

Relativamente agli adempimenti previsti dall’art. 87 comma 6 del Dlgs. 117/2017 si evidenzia che 

nel corso dell’anno non si sono svolte occasionali raccolte pubbliche di fondi mediante offerta di 

beni o servizi di modico valore di cui all'art. 79, comma 4, lettera a).  

  

Proventi da raccolta 
fondi abituali 

Proventi da 
raccolta fondi 

occasionali 

  2025 2024 2025 2024 
a) Proventi della raccolta fondi         

   - liberalità monetarie 
   

1.042.700    923.242     -       -    
   - valore di mercato liberalità non monetarie    -       -       -       -    
   - altri proventi    -       -       -       -    

Totale a) 
   

1.042.700    923.242    -       -    
b) Oneri per la raccolta fondi         
   - oneri per acquisto beni   172.637    95.493     -       -    
   - oneri per acquisto servizi    244.458    211.837     -       -    
   - oneri per noleggi, affitti, o utilizzo attrezzature    6.571       14.294      -       -    
   - oneri promozionali per la raccolta    13.088     2.176     -       -    
   - oneri per lavoro dipendente o autonomo    208.282   173.537     -       -    
   - oneri per rimborsi a volontari    -       -       -       -    
   - altri oneri   -       1.006     -       -    

totale b)    645.036    498.343     -       -    
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (a-b)    397.664    424.899     -       -    

 

6 - DESTINAZIONE DELL’AVANZO (O COPERTURA DEL DISAVANZO) 
 

6.1) PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO GESTIONALE - (punto 17 - MOD. 

C – DM 05/03/2020) 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di 

Missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente, 

nonché il risultato economico dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 e corrisponde alle scritture 

contabili. 

Il risultato di gestione è in perdita per euro -16.735. 

Si propone la sua approvazione ed il riporto a nuovo del risultato. 

 

 

Milano, 20 aprile 2026 


	SERVIZI ISTITUZIONALI
	ACCOGLIENZA
	HOUSING
	ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI
	PROGETTI
	AREA CARCERE
	I DONATORI INDIVIDUALI
	LE AZIENDE PARTNER
	LE FONDAZIONI E GLI ENTI DEL TERZO SETTORE


